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Un’estate ricca 

di eventi ed emozioni
per la nostra Associazione
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LEGNA SECCA da ardere su misura 
(in bancale o sfusa) con consegna 
diretta in tutta la provincia e...  oltre

Deposito Via Agordo 180 - loc. Chiesurazza (BL) - Mail info@sanergika.it 
  per urgenze cell. 327 0214257

ACQUISTA ORA LA TUA LEGNA a prezzo scontato... possiamo 
tenerla coperta in deposito fi no a quando ne avrai bisogno!

CHIAMA ORA

0437 291040

Hai 
una STUBE?
SANERGIKA

ha la legna che fa 
al caso TUO!

SCOPRI 
LE  NOSTRE OFFERTE!

Bombola 
10 Kg
€ 22,00

Bombola 
15 Kg
€ 32,00

15 
luglio 
2018

Festa 
dei bellunesi 
nel mondo
a Mellame di Arsié
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Conservare la memoria della grande epopea migratoria bel-
lunese, trasmetterne la conoscenza e valorizzarne gli aspetti 
più significativi. Sono questi gli obiettivi che si pone il Centro stu-
di sulle migrazioni “Aletheia”, un progetto dell'Associazione 
Bellunesi nel Mondo realizzato grazie al supporto economico 
della Fondazione Cariverona e con il patrocinio dei Comuni 
di Belluno e Feltre, della Fondazione Dolomiti Unesco, della Pro-
vincia di Belluno, della Fondazione Migrantes, dell'Università di 
Padova e di quella di Ginevra. 
In altre parole, archiviare, digitalizzare e divulgare: le tre 
azioni guida che sintetizzano il mondo “Aletheia”, per andare a 
“svelare” un fenomeno che per più di un secolo ha segnato nel 
profondo un territorio e i suoi abitanti. 
Raccogliendo dati, testimonianze, racconti di vita, fotografie, let-
tere e documenti da diffondere tramite il web, e rendendo ac-
cessibile e alla portata di un click il grande patrimonio materiale 
e immateriale che la storia della nostra emigrazione ha lasciato 
dietro di sé, sparso in giro per le case e per le famiglie del bel-
lunese.
E proprio nell'ambito del Centro Studi, l'Abm è al lavoro per 
predisporre il sito www.centrostudialetheia.it, che sarà online 
da settembre e consentirà a tutti gli interessati la possibilità di 
consultare l’archivio fotostorico digitale sull’emigrazione 
dei bellunesi nel mondo. Un archivio costruito nel corso degli 
anni, grazie all’apporto di tanti soci e simpatizzanti che hanno 
deciso di mettere a disposizione i loro materiali.

Ma affinché il sito rappresenti un primo punto di approdo da 
cui portare avanti con ancora maggior entusiasmo il percorso 
intrapreso fin qui, l’Abm invita quanti vogliano condividere 
documenti, lettere, fotografie, storie dell’emigrazione 
bellunese a farsi avanti. 

Contribuire è semplice:
basta recarsi agli uffici Abm, in via Cavour 3 a Belluno, 
e portare con sé i propri “cimeli”. Quanto consegnato verrà 
digitalizzato e restituito nel più breve tempo possibile. In al-
ternativa, è possibile inviare il materiale già scansito via mail 
a simone.tormen@bellunesinelmondo.it. 
I file devono essere in formato tif o jpg e in alta risoluzione 
(almeno 400 dpi), possibilmente accompagnati da una di-
dascalia descrittiva. 

Grazie a quanti hanno finora sostenuto il progetto “Ale-
theia” e a quanti decideranno di farlo prossimamente.

50%

I nostri VANTAGGIOSI SCONTI del 50% sulle lenti 
da vista, sole-vista e progressive. 

Inoltre è arrivata la
nuova collezione dei modelli da sole.

www.lobisocchiali.it

0439 81855 
FELTRE (BL) - Via Monte Grappa 32 - 32032 
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sparsi per il mondo, sono spes-
so troppo distratti e non si ren-
dono conto di vivere in mezzo 
a tanta bellezza naturale. Ma se 
sei lontano tutto si ribalta ed 
acquista più valore. 

La solita morale: se appro-
fittassimo di una sollecitazione 
come quella di questo video, 
potremmo essere meglio at-
trezzati a promuovere il nostro 
territorio. Tutti insieme, ovvia-
mente.

bellunesi nel mondo / anno LIII - n. 7 / luglio-agosto 2018

in un video positivamente virale

Le Dolomiti su Facebook fanno centro
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di Dino Bridda

On the Facebook page of “Bellu-
nesi nel mondo” there is a pro-
motion video of the province 
of Belluno. In just a few days it 
was viewed by over 100.000 pe-
ople and shared by 1.038 users. 
The video has well highlighted 
the landmarks and beauties of 
our mountains: it means that, 
by enhancing our extraordinary 
landscape, there is an effective 
tourist promotion. Numerous 
comments have been published 
since, especially from the Bellu-
nese people living abroad. The 
video has stirred their sense of 
belonging, proved but com-
ments showing a sense of pride 
in being descendants of fami-
lies coming from this territory, 
which boasts unique features 
and has become a Unesco World 
Heritage Site. We wish the peo-
ple living here would show the 
same love, but much too often 
they seem used to it and do no 
longer appreciate the beautiful 
natural  highlights surrounding 
them. Thus, if everybody were 
aware of the impact of this vi-
deo, we could count on a better 
cooperation in the promotion of 
our territory.

Il Monumento all'emigrante di Mellame, 
Comune di Arsié. Sarà il luogo in cui si 
svolgerà l'edizione 2018 della Festa dei 
Bellunesi nel Mondo in programma nella 
giornata di domenica 15 luglio 2018.

Un consiglio. Se non 
l’avete ancora fatto an-
date sulla pagina Face-

book di Bellunesi nel mondo e 
cliccate sul video di promozio-
ne della provincia di Belluno 
che vi è stato pubblicato. Do-
vrete di certo postare un sincero 
“Mi piace” con tanto di emoti-
con sorridente!

In pochi giorni il video è sta-
to visualizzato da oltre 100.000 
persone e condiviso da 1038 
utenti di Facebook. È evidente 
che ha colpito nel segno, per-
ché ha messo bene in risalto pe-
culiarità e bellezze delle nostre 
montagne. Inoltre è segno che la 
promozione turistica, passante 
attraverso l’esaltazione della stra-
ordinarietà del paesaggio, è azio-

ne vincente che paga se realizzata 
con professionalità e avvalendosi 
delle moderne tecnologie. 

Colpisce anche un altro fat-
to. Numerosi sono stati subito 
i commenti pubblicati, soprat-
tutto da parte dei bellunesi 
residenti all’estero. È apparso 
evidente che questa indovinata 
operazione mediatica ha solle-
citato il loro senso di apparte-
nenza, testimoniato da parole e 
frasi che denotano un senso di 
orgoglio di essere discendenti 
di famiglie di questo nostro ter-
ritorio, unico al mondo e rite-
nuto patrimonio dell’umanità 
dall’Unesco.

Se altrettanta testimonianza 
partisse dai residenti, ma essi, al 
contrario dei nostri conterranei 
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bellunoradici.netBELLUNORADICI.NETqui regioneLETTERE IN REDAZIONE a cura di Gioachino Brattistesse radiciBELLUNORADICI.NET Se conosci un bellunese che vive all’estero
invitalo a registrarsi su www.bellunoradici.net

Stefano Dall'Armi
Incontro "formativo"  con gli studenti dell'Iti "Segato" di Belluno
di Marco Crepaz

«Dovete conoscere 
almeno tre lingue. 
Dovrete essere fles-

sibili e soprattutto sarete messi 
in competizione con i “Mille-
nials”». Sono alcuni dei sugge-
rimenti che Stefano Dall’Armi, 
membro della community di 
Bellunoradici.net, ha dato agli 
alunni delle classi IV e V dell’I-
stituto tecnico “Segato” in occa-
sione dell’incontro, organizzato 
dall’Associazione Bellunesi nel 
Mondo, che si è svolto presso 
l’Aula magna dell’ITI nella mat-
tinata di venerdì 1 giugno.

Stefano Dall’Armi, origina-
rio di Agordo e con una laurea 
in ingegneria civile, da oltre 
vent’anni risiede all’estero dove 
lavora per una multinaziona-
le del petrolchimico. Diversi i 
Paesi in cui ha lavorato: Libia, 
Regno Unito, Stati Uniti, Brasi-

le, Cina, Russia, Africa, solo per 
citarne alcuni. «Di certo all’este-
ro esiste la meritocrazia, ma bi-
sogna impegnarsi e soprattutto 
aggiornarsi sempre».

Nel suo intervento Dall’Ar-
mi ha anche messo a confronto i 
diversi modi dirigere un’azienda 
in Italia e all’estero e soprattut-
to l’età: «Se in Italia si diventa 
amministratori delegati di una 
azienda, in media, dopo i 59 
anni, nei Paesi anglosassoni 

questo livello si raggiunge già a 
49 anni. Abbiamo quindi ben 
10 anni di differenza».

Sempre Dall’Armi ha eviden-
ziato come l’istruzione in Italia 
sia a un alto livello, però: «Qui 
da noi ci si laurea tardi, la media 
è di 27 anni, e all’estero ti trovi a 
competere con persone che a 23 
anni hanno già terminato il pro-
prio percorso di studi e sono già 
entrati nel mondo del lavoro con 
ben quattro anni di anticipo».

In alto gli studenti presenti all'incontro. Sopra, da sinistra, Michele Zancanaro, 
Stefano Dall'Armi e Oscar De Bona
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bellunoradici.net
ProFilo Junior
Bellunoradici.net apre le porte a studenti di IV-V superiore e università

Numerose le domande da 
parte degli alunni, che hanno 
dimostrato grande interesse per 
un tema, quello dell’emigra-
zione, che sempre più spesso è 
presente in una società, quella 
italiana, in profonda crisi sia a 
livello economico che demo-
grafi co.

Molti infatti i ragazzi che 
vogliono emigrare e che non 
vedono un futuro in Italia. «Po-
tete contare sull’Associazione 
Bellunesi nel Mondo, ragazzi!». 
Sono le parole del presiden-
te Abm Oscar De Bona, che 
ha voluto sottolineare come: 
«L’ABM attraverso il socialnet-
work Bellunoradici.net e i no-
stri circoli presenti in tutto il 
mondo possono darvi suppor-
to e consulenza per una vostra 
prossima decisione di emigra-
re».

«L’Abm non è contraria che 
i nostri giovani vadano all’este-
ro per vivere una nuova espe-
rienza lavorativa – ha concluso 
De Bona – ma è importante 
che i nostri politici si attivino 
affi  nché queste menti possano 
un giorno rientrare, per portare 
sviluppo all’Italia».

Il prof. Michele Zancanaro, 
che ha coordinato assieme al 
direttore Abm Marco Crepaz 
l’incontro, ha voluto lanciare 
un messaggio di incoraggia-
mento ai suoi studenti: «Ra-
gazzi, non abbiate timore e non 
sentitevi inferiori a nessuno. 
Avete grandi potenzialità, met-
tetele in pratica perché il futuro 
di voi stessi e della società sta 
nelle vostre mani».

Di certo l’Associazione Bel-
lunesi nel Mondo organizzerà 
altri incontri simili, durante 
il prossimo anno scolastico 
2018/2019, negli Istituti scola-
stici del Bellunese.

Numerose le domande da 
parte degli alunni, che hanno 
dimostrato grande interesse per 
un tema, quello dell’emigra-
zione, che sempre più spesso è 
presente in una società, quella 
italiana, in profonda crisi sia a 
livello economico che demo-

Molti infatti i ragazzi che 
vogliono emigrare e che non 
vedono un futuro in Italia. «Po-
tete contare sull’Associazione 
Bellunesi nel Mondo, ragazzi!». 

IL SOCIAL

NETWORK

100%
BELLUNESE
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primo piano

Governo Conte:
e gli italiani nel mondo?
Soddisfazione, comunque, per la nomina a sottosegretario del sen. Merlo

di Dino Bridda

Dal lungo discorso alle 
Camere - circa una set-
tantina di minuti - per 

il voto di fiducia al nuovo Go-
verno, abbiamo atteso, come in 
precedenti analoghe occasioni, il 
passaggio riguardante gli italiani 
all’estero. I predecessori del pre-
mier Giuseppe Conte (nel riqua-
dro), infatti, avevano sempre ri-
volto parole di plauso alle comu-
nità dei nostri connazionali nel 
mondo citandoli come autentici 
ambasciatori del nostro Pae-
se, della sua storia, tradizione e 
identità culturale, oltre che come 

degni rappresentanti e sostenito-
ri del migliore made in Italy.

Siamo rimasti alquanto ama-
reggiati dal fatto che tutto si è 
risolto nelle seguenti e brevi pa-
role nel capitolo intitolato “Sul 
sistema di voto all’estero e sulla 
salvaguardia delle Regioni ad 
autonomia speciale”: «Il Gover-
no presterà la dovuta attenzione 
anche alle legittime istanze che 
verranno dai Parlamentari eletti 
all’estero. Abbiamo già iniziato a 
meditare sulle criticità del siste-
ma di voto all’estero e sulla ne-
cessità di introdurre misure ade-
guate a prevenire il rischio che 
alle votazioni si accompagnino 
brogli».

Siamo d’accordo sulla neces-
sità di rivedere la legge sul voto 
degli italiani all’estero, ma ci 
sembra ben poca cosa rispetto a 
quanto il nuovo Governo avreb-
be avuto il dovere di dire nei 

confronti delle nostre comunità 
sparse in tutti i continenti. Ora, 
se le parole mancano, speriamo 
invece nei fatti concreti che at-
tendiamo con interesse e legitti-
ma aspettativa.

Un primo passo in tal sen-
so, almeno, è riscontrabile nella 
nomina a sottosegretario al Mi-
nistero degli Esteri del senatore 
Ricardo Merlo, presidente del 
Movimento Associativo Italiani 
all’Estero. Grande soddisfazione 
è stata espressa dal presidente 
dell’Abm Oscar De Bona: «Co-
nosco Ricardo da tanti anni, fin 
dal suo ingresso nella Consulta 
dei Veneti nel Mondo. È persona 
da sempre attaccata alle sue radi-
ci venete e in particolar modo a 
Treviso e Belluno. E’ stato il vero 
ispiratore del Maie, una realtà 
che ha unito gli italiani all’este-
ro. Personalmente non posso 
che esprimere soddisfazione e 
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dona il 5x1000 all'abm
Questo il nostro codice fiscale: 00213580251 primo piano

plauso per questa nomina. Avere 
un rappresentante degli italia-
ni all’estero in quel ruolo potrà 
dare ancora più voce ai nostri 
emigranti».

Il sottosegretario Merlo è 
stato invitato alla Festa dei Bel-
lunesi nel Mondo di domenica 
15 luglio a Mellame di Arsié e al 
convegno che l’Abm organizzerà 
a inizio del 2019, a San Grego-
rio nelle Alpi, in occasione del 
50° anniversario del "Viale delle 
lampade spente".

Va ricordato che il sottosegre-
tario Merlo, figlio di emigranti 
trevigiani, si è laureato in Scienze 
Politiche all’Università del Salva-
dor di Buenos Aires ed ha per-
fezionato gli studi all’Università 
di Padova.   Dal 1986 ha anche 
svolto attività giornalistica. È sta-
to delegato latinoamericano del-
la Sezione giovani dell’Utrim, 
rappresentante della gioventù 
argentina al Convegno sulle 
problematiche della gioventù 
discendente degli italiani nel 
mondo (Sidney, 1993) e rap-
presentante latinoamericano 
al Convegno mondiale Utrim 
(Venezia, 1995). È stato orga-
nizzatore e relatore al Conve-
gno mondiale Utrim (Buenos 
Aires, 1996), presidente della 
Federazione Veneta Argentina 
(CAVA, 2002-2006), presiden-
te dell’Associazione Trevisani 
nel Mondo Argentina (2007) 
e rappresentante in America 
Latina dell’Unaie. È stato inol-
tre autore del progetto A.V.A. 
per un’opera sociale privata a 
favore di 500 anziani veneti re-
sidenti in Argentina nel 2004, 
nonché autore del progetto 
PLIA (2005) per l’assegnazio-
ne di 1.000 borse di studio per 
lo studio gratuito dell’italiano 
nella scuola “Dante Alighieri” 
in Argentina.

Bellunesi ai vertici nazionali

Le nomine di D’Incà, De Menech, 
Saviane e De Carlo 

C’era viva attesa a Belluno per la destinazione di incarichi istituzio-
nali ai quali avrebbero potuto essere chiamati anche alcuni par-

lamentari della nutrita pattuglia bellunese a Montecitorio e palazzo 
Madama.
Il risultato avrebbe potuto essere maggiore e ci dobbiamo… acconten-
tare di sole quattro nomine quando c’erano pure delle speranze per un 
sottosegretariato o la presidenza di una commissione a Montecitorio. 
Le nomine dianzi citate, comunque, non sono di certo di poco conto 
e gli interessati sono stati investiti di responsabilità politiche, ammini-
strative e pratiche di grande impegno pur nella loro diversità.

Il deputato Federico D’Incà del Movimento 5 stelle è 
stato eletto dall’aula Questore anziano, ovvero presi-
dente del Collegio dei Questori della Camera. Va ricor-
dato che si tratta di una carica prevista dal regolamen-
to della Camera con il compito di vigilare sull’applica-
zione delle norme che regolano i lavori della stessa e 
delle direttive di chi la presiede. Il Collegio dei Que-
stori deve anche stilare il bilancio interno da sottoporre all’approvazione 
dell’aula. Inoltre i Questori attendono al mantenimento dell’ordine, all’in-
terno di tutte le sedi della Camera, per mezzo degli assistenti parlamentari. 
È una funzione specifica poiché le forze dell’ordine non possono accedere 
alle sedi parlamentari, se non autorizzate dal presidente.

Al deputato Roger De Menech del Partito Demo-
cratico è stata affidata la vice presidenza della Com-
missione Difesa della Camera che, tra gli altri argo-
menti, si troverà di certo ad affrontare anche quello 
delle proposte per superare l’attuale sospensione 
della leva obbligatoria e della destinazione delle 
ex-caserme.

Al deputato Luca De Carlo di Fratelli d’Italia, sinda-
co di Calalzo di Cadore, è stato attribuito il ruolo di 
segretario della Commissione Agricoltura della Ca-
mera dove avrà, tra le priorità, la salvaguardia del 
Made in Italy e delle produzioni locali.

Infine il senatore Paolo Saviane della Lega è stato 
nominato dal Ministro per gli affari regionali Erika 
Stefani alla presidenza del Comitato paritetico del 
Fondo Comuni Confinanti. Sostituisce nel ruolo un 
altro bellunese, ovvero lo stesso deputato De Me-
nech. Giudicata dal punto di vista bellunese, la nomi-
na del senatore Saviane non può che trovarci soddi-
sfatti, considerando che alla vigilia circolavano voci 
circa possibili scelte riguardanti parlamentari di altre 
regioni. È chiaro che, sul piano degli interessi della nostra montagna, ci si 
attende molto dall’azione del Fondo e dei suoi organismi.
Non rimane che augurare buon lavoro ai deputati D’Incà, De Menech e 
De Carlo e al senatore Saviane.

D.B.
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Alcuni chiarimenti sul 
concetto di residenza fi -
scale per chi si trova all’e-

stero. In base all’articolo 3 del 
Tuir (Testo Unico delle Imposte 
sui Redditi), infatti, un soggetto 
considerato fi scalmente residen-
te in Italia deve essere tassato dal 
nostro Paese per i redditi che ha 
conseguito ovunque nel mon-
do (principio della worldwide 
taxation). Il soggetto fi scalmente 
non residente nel territorio ita-
liano, invece, verrà tassato solo 
sui redditi che ha prodotto in 
Italia, siano essi redditi da lavoro 
dipendente, da lavoro autono-
mo, redditi di impresa, redditi 
fondiari, redditi da capitale o 
redditi diversi.

Fondamentale, quindi, la 
corretta individuazione della re-
sidenza fi scale.

Residenza fi scale in Italia
Dal punto di vista fi scale, si con-
siderano residenti in Italia i sog-
getti che, per la maggior parte 
del periodo d’imposta, rientrino 
in una delle seguenti situazioni:
• sono iscritti nelle anagrafi  

della popolazione residente 
in Italia;

• non sono iscritti nelle anagra-
fi  (ad esempio perché iscritti 
all’Aire), ma hanno nel terri-
torio dello Stato il domicilio 
(ossia la sede principale dei 
loro aff ari e interessi) oppure 
la residenza (la loro dimora 
abituale).

Sono inoltre considerati fi -
scalmente residenti in Italia i 
cittadini italiani cancellati dalle 
anagrafi  della popolazione resi-
dente e trasferitisi in Stati o ter-
ritori individuati con decreto del 
Ministero delle Finanze in quan-
to portatori di un regime fi scale 
privilegiato (articolo 2, comma 
2, del TUIR).

Residenza fi scale all’estero 
Quando non sussistono le situa-
zioni sopra descritte, il cittadino 
è considerato fi scalmente resi-
dente all’estero. Di conseguenza, 
sarà tenuto a dichiarare, ai fi ni 
della tassazione in Italia, soltanto 
i redditi percepiti nel nostro Pa-
ese. Nel caso si renda necessario 
comprovare la propria residenza 
al di fuori del territorio italiano, 
nella documentazione uffi  cial-
mente accettata rientrano:

• l’iscrizione all’Aire;
• l’iscrizione e l’eff ettiva fre-

quenza dei fi gli presso isti-
tuti scolastici del Paese este-
ro;

• la stipula di contratti di ac-
quisto/locazione di immo-
bili residenziali;

• fatture/ricevute di erogazio-
ne di gas, luce, telefono pa-
gati nel Paese estero;

• movimentazione a qualsiasi 
titolo di attività fi nanziarie 
all’estero;

• eventuale iscrizione nelle li-
ste elettorali all’estero;

• assenza di unità immobilia-
ri tenute a disposizione in 
Italia o di atti di donazione, 
compravendita, costituzio-
ne di società;

• mancanza in Italia di signifi -
cativi e duraturi rapporti di 
carattere economico, fami-
liare, politico, sociale, cul-
turale e ricreativo.

italiani all'estero
e residenza fi scale

Informazioni tratte da una nota 
congiunta dei parlamentari eletti 
all’estero, Circoscrizione Europa, 
Laura garavini, massimo Ungaro e 
Angela schirò.
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dalla cosmopolita Buenos Ai-
res, dove non ci si annoia mai, 
fino alle Ande Patagoniche, che 
ricordano un po’ le Alpi. Un 
ghiacciaio in movimento, le 
Cascate dell'Iguazu e tante città 
stimolanti, tutti posti incan-
tevoli, dove trovare il proprio 
luogo nel mondo. 

Però, attenzione, non tutto 
sarà rose e fiori! Dovete infor-
marvi bene prima di prendere 
questa decisione, magari do-
mandare a chi l'esperienza l'ha 
già fatta e sicuramente potrà 
dare sia tante ragioni incorag-
gianti, che altrettante scorag-
gianti.  

Ma, se dopo aver valutato 
accuratamente i pro e i contro 
e definito gli obiettivi, avrete 
ancora voglia di rimettervi in 
gioco, seguite il vostro sogno e 

partite. Forse prima fate un pic-
colo viaggio da queste parti per 
capire meglio e poi prendere la 
decisione finale con più con-
sapevolezza. Pensate che alla 
fine sarà sempre un’esperienza 
arricchente a livello personale 
e professionale e che potrà of-
frire una nuova prospettiva di 
lavoro.

L’Argentina è un Paese bel-
lissimo da conoscere e da vive-
re. Fate delle prove, valutate in 
base alle vostre esperienze e poi 
seguite il vostro istinto. Con 
una grandissima collettività ita-
liana, fiera delle sue origini, for-
se saretea 11.000 km da casa, 
però mai soli. Avete domande? 
Non esitare a contattarmi su 
bellunoradici.net. In bocca al 
lupo per la scelta!

Ernestina Dalla Corte

dona il 5x1000 all'abm
Questo il nostro codice fiscale: 00213580251 attualità

Molte persone trovano 
difficile la situazio-
ne attuale dell’Italia 

e sono insoddisfatte. Dunque, 
a un certo punto, sentono che 
arriva il momento di prendere 
in mano il proprio destino e 
decidono di  fare qualcosa  per 
rimediare a  questo malessere. 
Ed è così che, tra varie delusio-
ni e tante difficoltà, la parola 
emigrare comincia a dare un 
senso di speranza al loro futuro. 
Perché si sa, crisi, a volte, può 
significare opportunità.

Prendere la decisione di 
emigrare può essere una sfida; 
ma, tranquilli: trasferirsi all’e-
stero non vuol dire obbliga-
toriamente lasciare l’Italia per 
sempre. Comunque si tratta di 
una scelta molto personale che 
dipende dalla storia di ognuno, 
dalle proprie esigenze e dalla 
capacità di adattamento che è 
diversa da persona a persona. 

In Argentina sono arrivate 
varie ondate migratorie prove-
nienti dall’Italia, la prima gran-
de tra la fine dell’Ottocento e i 
primi del Novecento, la secon-
da negli Anni Trenta e un’altra 
negli Anni Cinquanta. E anche 
nell’ attualità, l’Argentina, no-
nostante stia attraversando an-
cora un’altra crisi, continua a 
essere scelta come meta, anche 
perché è stata da sempre un Pa-
ese molto ospitale, con un po-
polo accogliente e disponibile, 
in particolar modo  verso  gli 
Italiani. Inoltre, è un Paese che 
con i suoi quasi tre milioni di 
km2 offre tantissime possibilità: 

Emigrare in Argentina
Opportunità ed esperienza  di questo Paese Sudamericano

Buenos Aires
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nel 2020 rinascerà il mei 
Si potrà realizzare anche il distretto del triveneto a Belluno?

Genova 2020. Sono le 
coordinate spazio tem-
porali del nuovo Mu-

seo dell’Emigrazione Italiana, 
che nascerà per l’appunto nella 
città ligure fra due anni. Ad an-
nunciarlo nei giorni scorsi il sin-
daco di Genova Marco Bucci.

Il MEI sarà allestito presso la 
Commenda di San Giovanni di 
Prè, storico punto di riferimen-
to per i migranti che attendeva-
no di imbarcarsi sui bastimenti 
diretti nel Nuovo Mondo. «A 
metà strada tra la stazione fer-
roviaria di Principe, dove i mi-
granti arrivavano in città, e la 
stazione Marittima da cui par-
tivano i transatlantici, è proprio 
nelle vie della zona di Prè, tra 
alberghi, affi  ttacamere e osterie, 
che i migranti trascorrevano i 
giorni nell’attesa della parten-

za», ha sottolineato il direttore 
del MuMa - il Museo del Mare 
-, Piero Campodonico. Il MEI, 
il cui progetto è fi nanziato dal-
lo Stato con cinque milioni di 
euro (tre milioni dalla voce di 
spesa “Grandi progetti e beni 
culturali” e due dal “Patto per 
Genova”) e dalla Fondazione 
San Paolo con 300mila, avrà 
l’obiettivo di raccontare la sto-
ria dell’emigrazione italiana 
dall’Unità d’Italia ad oggi. Spa-
zio, dunque, all’emigrazione 
oltreoceano, a quella europea, 
ma anche a quella interna. Al 
centro dell’attenzione, soprat-
tutto, il modo in cui gli italiani, 
andando per il mondo, hanno 
contribuito a cambiare i conte-
sti di accoglienza grazie al loro 
apporto nei campi del lavoro, 
della musica, dell’arte, dell’ar-

chitettura e dell’enogastrono-
mia. «Questa è davvero una 
bella notizia - il commento del 
presidente Abm Oscar De Bona 
- ci rammaricava il fatto che il 
Mei fosse stato chiuso a Roma 
e non ci fossero state più notizie 
del suo futuro dopo il trasferi-
mento del materiale in un de-
posito di Genova». L'augurio è 
che adesso possa prendere piede 
la proposta fatta dall'Associa-
zione Bellunesi nel Mondo di 
realizzare il distretto del Mei per 
l'area del Triveneto in provincia 
di Belluno. «Abbiamo raccol-
to oltre 10.000 fi rme a favore 
e il Comune di Belluno ha già 
messo a disposizione il locale - 
conclude De Bona - speriamo 
di avere presso un incontro con 
il Ministro dei Beni Culturali, 
Alberto Bonisoli».
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lettere... dal passato

Sono numerose le lettere “storiche” che stanno arrivando all’ABM. Continuate a inviarcele. Sarà 
nostra premura digitalizzarle e riconsegnarvele. Maggiori info: tel. +39 0437 941160 - info@

mimbelluno.it | Manteniamo viva la nostra storia!

Lettera spedita da un emigrante alla madre, da Nanty-glo (contea di Cambria, nello stato della pennsylvania, UsA) ad 
Auronzo di Cadore, nel 1908. (per gentile concessione di Ottorino zandegiacomo seidelucio)

Nanty Glo lì 4/1908
Carissima madre
Eccomi a voi con queste poche righe fandovi sapere l’ottimo stato di mia salute e che così spero di voi con tutta la famiglia
Amatissima madre riguardo a quello che mi avete detto che mi aspetavate a casa con quelli che sono partiti quà, ma sono a 
dirvi che incausa ai aff ari non vanno ok come si vede o trascurato di rinpatriarmi
Cara madre credete che io non avria piacere di rimpatriarmi dopo otto anni che non vi vedo piu, ma se iddio mi dona la salute 
come mi a donato fi no adesso e che i lavori va meno male spero questa primavera poter abraciarsi. cosi a quello che mi dite di 
maria vi dico che io dopo che siamo divisi li o anche scritto ma non o visto arrivar nessuna risposta da ella e riguardo a quello 
non posso dirvi niente ma si spera che la gode salute, riguardo a pascuale vi dico che lui e venuto a trovarmi oramai due volte 
una volta in agosto e l’altra in lulio, l’a lavorato qua unpochi di giorni e poi e andato via e lui mi a detto di scrivermi ma non si 
vede arrivar niente adesso 
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LETTERE in redaZione a cura di Gioachino Brattistesse RADICILIBRI E DOCUmENTI riCevuti 
a cura di Gioachino Bratti

tutti i libri recensiti
sono presenti nel catalogo

della nostra Biblioteca

tra emiGraZione 
e miGraZioni

CInCAlI! - e-MIGRAntI 
- Storie di vita in transito per 
Malegno, a cura di Pier lui-
gi Milani, Circolo Culturale 
Ghislandi (BS), ottobre 2017, 
pagg. 112, €. 10,00.

Troviamo qui due storie sem-
plici, quella di Nino, emigran-
te italiano in Svizzera, e quella 
di Adam, fuggito dal Ghana e 
profugo in Italia. Li accumuna 
Malegno, un comune della Val 
Camonica, in provincia di Bre-
scia, da dove nel 1964 Nino par-
te per la Svizzera e dove, quasi 
cinquant’anni dopo, nel 2011, 
arriva Adam. Due vite, raccolte e 
riassunte in interviste (a loro e ad 
altri) lunghe e dettagliate, in cui 
i protagonisti si esprimono con  
naturalezza, e che sono storie di 
lavoro e di sacrifi ci, che l’autore 
ha voluto accostare per eviden-
ziarne somiglianze e paralleli-
smi. La storia dell’ “emigrante” è 
più o meno sempre uguale; ieri 
e oggi non mancano privazioni, 
umiliazioni e soff erenze, ma poi, 
grazie anche alla bontà e all’aiuto 
di chi sa concretare accoglienza e 
solidarietà, nasce un percorso di 

integrazione e di gratifi cazione.

Info e acquisti: Circolo Cultu-
rale Ghislandi – piazza S. Anto-
nio, 2 – 25043 BRENO (BS) – e-
mail circologhislandi@gmail.com

l’emiGraZione 
di santa Giustina

Cent’AnnI DI eMI-
GRAZIone, a cura di loris 
Apollonia e Viviana Sogne, Co-
mune di Santa Giustina, Santa 
Giustina, 2018, pagg. 50.

Il comune di Santa Giustina, 
certamente nella Provincia uno 
dei più toccati dall’emigrazione, 
pubblica questa sintetica e agile 
ricerca che riporta i dati fonda-
mentali del fenomeno dell’inte-
ro comune. Dopo una premessa 
in cui si traccia a grandi linee la 
storia dell’emigrazione italiana a 
partire dai primi anni dell’800 
(soff ermandosi soprattutto sul-
le grandi ondate successive alla 
formazione del regno d’Italia), 
il lavoro, diviso in vari capitoli, 
dopo un’ulteriore premessa sulle 
modalità di ricerca e di raccolta 
dei dati, espone  i risultati, in 
cui, divisi per epoca, per luogo 
di residenza dei partenti (le varie 
frazioni del comune), per cogno-
me e per Paese di destinazione, 
sono riportati, anche attraverso 
diagrammi essenziali, tutti i nu-
meri di questo notevole fl usso di 
persone, ben 5088 (anche se gli 
autori ammettono che possano 
essere di più, esclusi comunque 
gli stagionali e l’emigrazione in-
terna, in Italia, pur notevole). 
Completa il lavoro una serie di 
tavole riassuntive di tutti i dati 
esposti. Una pubblicazione che 
fa onore ai ricercatori e al Co-
mune che l’ha promossa ed edi-
ta, con l’augurio che l’esempio 

di Santa Giustina sia seguito da 
quei comuni che ancora non vi 
hanno provveduto.

Info e acquisti: Comune di 
Santa Giustina - piazza Maggiore, 
1 - 32035 SANTA GIUSTINA 
(BL) - tel. 0437 858101 - e-mail 
0437 888868 - e-mail comune.
santagiustina.bl@pecveneto.it

italiani in BelGio
 ieri e oGGi

lorenzo Colantoni, Riccar-
do Venturi, ItAlIAnI Del 
BelGIo, Peliti Associati, 
Roma, 2017, pagg. 176.

Interessante e avvincente an-
tologia che raccoglie – in forma 
autobiografi ca - testimonianze di 
lavoro, di aff etti e di vita di italiani 
di ieri e di oggi in Belgio. Si parte 
dalla dura e tragica realtà delle mi-
niere di carbone (toccanti le pagi-
ne sul lavoro in miniera e sulla tra-
gedia di Marcinelle), per allargare 
lo sguardo su svariate esperienze 
umane e professionali, in campo 
artistico, culturale, operaio, sinda-
cale, imprenditoriale, associativo, 
sentimentale, in cui i protagonisti 
hanno realizzato sogni e speranze, 
dando il loro apporto, pienamente 
integrati, allo sviluppo del Paese, 
senza peraltro rinnegare le pro-
prie origini. Tutti i racconti sono 
molto belli e signifi cativi, taluni 
anche drammatici nell’attualità 
dei terribili eventi che viviamo in 
questo periodo. Altrettanto belle 
ed eloquenti le immagini fotogra-
fi che realizzate da un fotografo di 
talento e di fama.

Info e acquisti: Peliti Associa-
ti – viale Beata Vergine del Car-
melo, 12 – 00144 ROMA – tel. 
06 5295548 – fax 06 5292351 
e-mail peliti@peliti.it
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libri e documentibiblioteCa delle migraZioni “dino buZZati”
biblioteca.migrazioni@bellunesinelmondo.it | facebook: bibliotecaemigrazione

libreria aBm
L'Associazione Bellunesi nel 
mondo ha realizzato tre nuove 
pubblicazioni dedicate al feno-
meno migratorio della provin-
cia di Belluno. 

libro a fumetti a fi rma di 
andrea barattin dedicato ad 
anna rech e Jack Costa

libro fotografi co a fi rma di ro-
meo Pignat dedicato ai mestieri 
degli emigranti bellunesi

libro a fi rma di raff aele de rosa 
dedicato all'emigrazione 2.0. 

richiedili al + 39 0437 941160 o 
inviando una mail a info@bellu-
nesinelmondo.it
sPediZioni in tutto il mondo

libro a fumetti a fi rma di 

libro fotografi co a fi rma di ro-

Tutti i mestieri 
del mondo
Un secolo di emigrazione bellunese
A cura di Romeo Pignat

Un secolo di emigrazione bellunese
A cura di Romeo Pignat

libro a fi rma di raff aele de rosa 

Rimescola le lettere della frase

l'anagramma di Zanon

aCCorda Poteri di regione

La frase proposta questo mese da Adriano zanon nasconde il nome di 
una frazione del comune di Rocca pietore.

Hai indoVinato?
scrivi a: redazione@bellunesinelmondo.it o telefona al + 39 0437 941160.

soluzione del mese scorso: digoman di Voltago agordino.
Hanno indovinato luciana tavi, Patrizia soratroi, dario ganz

saCriFiCi e soFFerenZe
nella leGGendaria 
BoniFiCa dell’aGro 

pontino

Antonio Caselli, RICoR-
DI DI un PIonIeRe - Il ri-
scatto di un popolo e del suo 
podere, edito in proprio, otto-
bre 2015, pagg. 104.

Libro che si legge tutto d’un 
fi ato, che ti fa rifl ettere, ti pren-
de e… ti commuove. Scritto 
con semplicità e spontaneità, è 

l’autobiografi a di una vita, che 
comincia da bambino e arriva – 
con la redazione di questo libro 
– a 85 anni, legata alla gigan-
tesca memorabile impresa che 
fu la bonifi ca dell’Agro Ponti-
no della prima metà del secolo 
scorso. L’autore,  ovviamente il 
protagonista del racconto, è uno 
dei pionieri di quell’epopea, e 
da pioniere ne descrive la parte 
meno nota e celebrata, quella 
delle fatiche, delle soff erenze, 
di tragedie e  morti, soprattutto 
allorché, dopo anni di lavoro e 
di sacrifi ci, arriva la guerra, con 
la sua scia di devastazione e di 
morte. Pagine scritte in mode-
stia e umiltà, ma con la consa-
pevolezza di aver contribuito a 
trasformare una terra “infernale” 
in un territorio fertile e ospitale, 
e allo scopo che “il nostro digni-
toso impegno sia riconosciuto 
nella società attuale”.

Info e acquisti: Associazione 
Bellunesi nel Mondo - via Cavour, 
3 - 32100 BELLUNO - tel. 0437 
941160 - fax 0437 1952048 - e-
mail info@bellunesinelmondo.it
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Turismo delle radici
La Farnesina crede  in questo sviluppo economico in crescita

italiani nel mondo

fo
to
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nf
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La Farnesina ha presen-
tato nel mese di maggio 
un’iniziativa per la pro-

mozione del cosiddetto "turi-
smo di ritorno": viaggi verso il 
nostro Paese di italiani ed italo-
discendenti residenti all’estero.

«Tale modello turistico - ha 
sottolineato il Ministero – può 
interessare un bacino potenzia-
le stimato tra i 60 e gli 80 mi-
lioni di italo-discendenti, che 
intendono ristabilire un contat-
to con il luogo di provenienza 
familiare e ritrovare un senti-
mento di appartenenza con i 
luoghi di origine». E’ partendo 
da questa valutazione e dalla ri-
cerca di sinergie operative che è 
stato organizzato l’evento, pro-
mosso dalla Direzione Genera-
le per gli Italiani all’Estero, in-
sieme alla Direzione Generale 
per la Promozione del Sistema 
Paese. «Il turismo delle radici 
- è una delle riflessioni portata 
dal Direttore Generale Vignali 
- rappresenta una straordinaria 
opportunità per aprire l’Ita-
lia a nuovi flussi di visitatori e 
per valorizzare luoghi e borghi 
italiani non ancora coinvolti 
dal turismo di massa». «Conna-
zionali e italo-discendenti sono 
del resto i primi consumatori 
dei prodotti locali, realizzati da 
artigiani e i cui ricavi vengono 
interamente riassorbiti dallo 
sviluppo dell’economia locale» 
ha ricordato Vignali. Nel suo 
intervento, il Direttore Gene-

rale per la Promozione del si-
stema Paese, Vincenzo De Luca, 
ha ricordato che il Ministero de-
gli Affari Esteri e della Coopera-
zione Internazionale ha avviato 
una strategia di promozione 
integrata, denominata "Vivere 
all’italiana", che riunisce tutte 
le migliori qualità espresse dal 
tessuto culturale, economico e 
sociale dei nostri territori e che 
vede la rete diplomatico-con-
solare e degli Istituti di Cultura 
divenire il perno dell’azione di 
promozione all’estero dell’im-
magine e dell’eccellenza italiana.

Presenti all’incontro, su in-
vito della Farnesina, anche il 
presidente Abm Oscar De Bona 
e, per i Bellunesi di Roma, Vit-

toriano Speranza. «E’ stato un 
incontro molto interessante - il 
commento del presidente De 
Bona -; da sempre la nostra as-
sociazione sostiene e promuove 
il “Turismo delle radici”. Non 
da ultimo il corso che abbiamo 
organizzato l’anno scorso, con 
il sostegno della Regione Vene-
to, ma anche tutti i soggiorni 
che seguiamo anche attraverso 
i nostri validi volontari. Da ri-
cordare anche il sito visitdolo-
mites.com, che ha una pagina 
dedicata proprio ai circoli delle 
associazioni in emigrazione (tra 
cui l’ABM) presenti all’interno 
del territorio delle Dolomiti 
Unesco».

M.C.
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Festa dei Bellunesi nel mondo
Quest'anno si terrà a mellame nel 50.mo della madonna degli emigranti

Mellame, terra di emi-
grazione già dai pri-
mi dell'Ottocento. 

Da questa frazione di Arsié  
molti emigrarono per il mon-
do: alcuni oltre Oceano, tanti 
nei Paesi Europei, altri in Paesi 
asiatici, altri in Africa e chi nel-
le città industrializzate d’Italia. 
Era il gennaio dell’anno 1968 e 
come da tradizione a Mellame, 

alpini, emigranti e locali, orga-
nizzano una loro festa annuale. 
Il mese di gennaio coincideva 
con il periodo dell’anno in cui 
tanti emigranti rientravano per 
la sospensione dei lavori per il 
periodo invernale, per le festi-
vità natalizie e per congiun-
gersi con i famigliari rimasti al 
paese. Era così che gli alpini e 
gli emigranti si radunavano a 

festeggiare e ricordare quelli 
che non erano potuti rientra-
re. Emigranti che spesso erano 
anche alpini. Diventava così 
la Festa dell’Emigrante e degli 
Alpini della frazione. Due anni 
prima era nata l’Associazione 
Emigranti Bellunesi e un cit-
tadino di Mellame, Ferruccio 
Venzin, che fu uno dei fi rma-
tari dell’Atto costitutivo, invita 
dei rappresentanti della nuova 
associazione alla festa. Venzin, 
prima di diventare impiegato 
comunale, era stato emigran-
te in Svizzera per una decina 
di anni. A quella festa parteci-
parono il presidente ing. Vin-
cenzo Barcelloni Corte e don 
Domenico Cassol, come si ri-
leva dalla nota del parroco di 
Arsié, don Alberto Peron, nella 
sua cronistoria rilevata dai bol-
lettini parrocchiali di Mellame 
dell’epoca.

Dalla Cronistoria parroc-
chiale di Mellame a cura di 
Don Alberto Peron

28 gennaio 1968, FESTA 
DEGLI EMIGRANTI A MEL-
LAME

Al pranzo sono presenti Don 
Domenico Cassol, l’ingegner 
Barcelloni dei Bellunesi nel mon-
do, Don Mario Andreose parroco 
di Mellame e tutti gli emigranti 
presenti di Mellame.

In quel giorno fu presa la 
decisione di costruire un monu-
mento in onore della Madonna 
dell’emigrante sul Castelir. Il ter-
reno fu messo a disposizione da 
Battistel Emanuele.

Era il gennaio dell’anno 1968 e 
come da tradizione a Mellame, 

gersi con i famigliari rimasti al 
paese. Era così che gli alpini e 
gli emigranti si radunavano a 

Venzin, che fu uno dei fi rma-
tari dell’Atto costitutivo, invita 
dei rappresentanti della nuova 
associazione alla festa. Venzin, 
prima di diventare impiegato 
comunale, era stato emigran-
te in Svizzera per una decina 
di anni. A quella festa parteci-
parono il presidente ing. Vin-
cenzo Barcelloni Corte e don 
Domenico Cassol, come si ri-
leva dalla nota del parroco di 
Arsié, don Alberto Peron, nella 
sua cronistoria rilevata dai bol-
lettini parrocchiali di Mellame 
dell’epoca.

Dalla Cronistoria parroc-
chiale di Mellame a cura di 
Don Alberto Peron

28 gennaio 1968, FESTA 
DEGLI EMIGRANTI A MEL-
LAME

Al pranzo sono presenti Don 
Domenico Cassol, l’ingegner 
Barcelloni dei Bellunesi nel mon-
do, Don Mario Andreose parroco 
di Mellame e tutti gli emigranti 
presenti di Mellame.

In quel giorno fu presa la 
decisione di costruire un monu-
mento in onore della Madonna 
dell’emigrante sul Castelir. Il ter-
reno fu messo a disposizione da 
Battistel Emanuele.
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Il progetto è stato fatto 
dall’Ingegner Barcelloni e da Sil-
vio Lancerini.

La costruzione fu fatta dalla 
Ditta Bodo Davide e Bettin Gio-
vanni, con la collaborazione dei 
volontari del paese e con le offerte 
di tutto il paese.

Il 2 luglio fu fatta una gita a 
Bergamo; al ritorno si fermarono 
a Verona a prelevare la statua in 
bronzo della Madonna, che fu 
posta in chiesa sull’altare della 
Madonna.

Il 15 agosto erano presenti 
molti emigranti. Dopo la Messa 
il Parroco ha benedetto la nuova 
immagine della Madonna degli 
Emigranti.

Il 1 giugno 1969 resterà nella 
storia di Mellame. Nel decenna-
le della Consacrazione del paese 
al Cuore Immacolato di Maria, 
fatta il 31 maggio 1959, la par-
rocchia rinnovò la consacrazione 
e come segno visibile ha voluto 
erigere un monumento alla Ma-
donna degli Emigranti.

La domenica 1 giugno 1969 
tutti i parrocchiani e fedeli delle 
altre parrocchie vicine, con una 
fiaccolata alla sera portarono la 
Madonna in processione sul Ca-
stelir, con in testa la Banda di 
Arsiè.

Dal 15 al 17 agosto ci fu-
rono tre giorni di feste solenni, 
culminate con la visita di Mons. 
Vescovo.

Il Venerdì ci fu la Comunione 
di otto fanciulli.

Sabato sera alle ore 21 ci 
fu una solenne processione alla 
Madonna degli Emigranti con 
le candele accese. Mons. Perin 
tenne un discorso sulla Madon-
na e Don Domenico Cassol agli 
emigranti.

In piazza un complesso ha 
allietato la serata e alle 22.30 
grandi fuochi artificiali che han-

Sopra, Mellame di Arsié, 1969,  il giorno dell'inaugurazione del monumento. A 
sinistra un primo piano della Madonna
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no entusiasmato tutti. Domenica 
17 agosto alle 11 Mons. Vescovo 
celebrò la Messa e impartì la Cre-
sima a 13 bambini. Alle 12.15 si 
recò in processione alla Madonna 
degli Emigranti sul Castelir e im-
partì la benedizione.

Il monumento
Fu in quella giornata quindi, 
che nacque l’idea di erigere 
un monumento alla Madonna 
dell’Emigrante. L’idea fu accol-
ta anche dall’ingegner Barcel-
loni che assunse l’incarico di 
firmare il progetto. Individuato 
il posto messo a disposizione da 
un emigrante sul colle “il Ca-
stellir”, che domina la conca del 
paese di Arsié e la strada nuova 
di accesso a Mellame, un grup-
po di persone si riunì per de-
cidere cosa realizzare. Fu deciso 
di ricercare qualcosa di già esi-
stente. Si pensò a Solagna dove 
un monumento all’emigrante 
era già stato realizzato. Alcu-
ne persone si trasferirono là in 
Valsugana a visitarlo. Ritorna-
rono e condivisero l’idea della 
Madonna ornata sì da un arco 
come quella di Solagna, ma 
per non copiarlo integralmente 
pensarono ad un arco diverso. 
Non si sa chi veramente ebbe 
l’idea, probabile del topografo 
Silvio Lancerini, di creare un 
arco a catenaria con un’evolu-
zione dello stesso che ruota di 
90° dalla base alla sommità la 
sezione delle sue colonne.

Qualche locale lo ha poi 
visto come la maniglia di una 
valigia.

Le sezioni alla base partono 
dai blocchi di fondazione a 5,40 
metri tra loro. La sezione delle 
due colonne che si innalzano 
fino a 8,50 metri misurano alla 
base 1 metro in orizzontale per 
30 centimetri di spessore ed 

evolvono terminando alla som-
mità in 1 metro in altezza e 30 
centimetri di spessore. Appena 
la stagione lo permise vennero 
iniziati i lavori dello scavo per i 
blocchi di fondazione e il getto 
di questi da un metro per due 
alto un metro. Seguì la prepara-
zione dell’armatura interna del-
le colonne e la costruzione dei 
casseri per il successivo getto. Il 
progetto porta la firma dell’in-
gegner Barcelloni Corte e di 
Silvio Lancerini. Quest’ultimo 
per tanti anni emigrante in Ita-
lia e per il mondo, è probabile 
abbia visto qualcosa di simile 
nei suoi viaggi. Un’opera vera-
mente da artista. Bravi i lavo-
ratori, il capomastro Giovanni 
Bettin e il giovane impresario 
Davide Bodo che l’hanno rea-
lizzata alla perfezione con dei 
validi collaboratori. La prepara-
zione dell’armatura interna, dei 
due casseri che salgono uguali 
a 8 metri e mezzo e che si con-
giungono dopo una curva spe-
culare, il getto continuo sono 
opera di maestranze specializ-
zate che hanno profuso amore 
e passione. Il tutto è da ricono-
scere in un lavoro encomiabile 
considerando le attrezzature e 
gli strumenti disponibili a quei 
tempi e il posto non raggiun-
gibile con mezzi meccanici. 
Tutto è stato trasportato con 
carretti, carriole o a spalla. Da 
riconoscere nell’opera la sua 
eleganza di presentarsi ad ope-
ra terminata. Un arco degno a 
coronare una figura alla quale 
dover cura, rispetto e devozio-
ne. Ai piedi di questo arco un 
globo raffigurante il mondo 
poggiato su un supporto a tre 
piedi perfettamente sferico del 
diametro di 1 metro. Anche 
questo realizzato con maestria e 
tuttora perfetto. Ha dovuto at-

tendere un anno in chiesa par-
rocchiale di Mellame la statua 
bronzea dell’immagine di Ma-
ria Vergine Immacolata acqui-
stata il 2 luglio 1968 a Verona 
prima che venisse organizzata 
la sua collocazione sotto l’arco 
sul colle del Castellir. L’attesa 
fu ripagata organizzando il suo 
trasferimento nel decennale 
della consacrazione di Mellame 
al Cuore Immacolato di Maria 
con tre giorni di festa, la pre-
senza del vescovo e una solenne 
processione alla quale ha parte-
cipato tutta la popolazione. La 
statua venne posizionata sopra 
la sfera raffigurante il globo 
terreste. Mellame aveva così re-
alizzato il suo desiderio: avere il 
suo monumento alla Madonna 
dell’Emigrante. La maestosità 
della Madonna con lo sguar-
do rivolto su Arsié da un palco 
migliore, non si poteva trovare. 
Sembra, là sopra, voglia guar-
dare lontano, vegliare sulla val-
le percorsa dai viandanti che 
vanno verso il Feltrino o verso 
la Valsugana e il Sud o verso il 
Trentino e gli Stati del Nord, 
accompagnarli nel partire ed 
accogliere l’Emigrante al suo 
ritorno al paese natale e con il 
suo sguardo proteggere il paese 
di Arsié. Era inizialmente previ-
sta la copertura del calcestruzzo 
con piastrine a mosaico, ma il 
lavoro non venne realizzato. 
Venne imbiancato da un pitto-
re locale in occasione dei lavori 
di miglioramento alla base del 
monumento e della costruzione 
della scalinata e sistemazione 
del sentiero di accesso nel 2007. 
La cura delle fioriere e del terre-
no circostante denota la devo-
zione e l’amore che la popola-
zione di Mellame ha per la sua 
Madonna degli Emigranti.

Toni Faoro

in copertina
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Cultura

elogio dell'accoglienza
l'ultima fatica dell'imprenditoreCipriani

aSSociazioniSmocurioSitàLETTERE in redaZione a cura di Gioachino Brattistesse RADICIBriCiole di sTORIA 
a cura di paolo doglioni

Elogio dell’accoglienza è 
l’ultimo libro pubblicato 
da Arrigo Cipriani, im-

prenditore famoso nel mondo 
per aver continuato la tradizione 
paterna nella gestione del Har-
ry’s bar di Venezia, ma non solo: 
con 3000 dipendenti nel mondo 
è un ambasciatore del made in 
Italy da New York a Dubai, da 
Londra a Riad e Ibiza e in molti 
altri paesi dove, a detta di Cipria-
ni, semplicità, attenzione e riser-
vatezza sono ingredienti fonda-
mentali e vincenti per lo svilup-
po turistico. Nell’Assemblea di 
Confcommercio Belluno tenuta 
il 28 maggio 2018 presso la Sala 
Edoardo Luciani in Camera di 
Commercio, Cipriani ha parla-
to di turismo a una sala gremita 
che ha ascoltato con attenzione, 
in quanto tutti ormai sanno che 
il futuro della nostra provincia 
è strettamente legato a un turi-
smo moderno e qualifi cato, dove 
come ha ben sintetizzato Cipria-
ni: Luxury is the expression of 
a complex simplicity, dove per 
complessa semplicità si intendo-
no queste semplici regole:

Il servizio è accoglienza
L’accoglienza è stile
Lo stile è cultura

La cultura è conoscenza
La conoscenza è diversità
La diversità è genuinità 

e semplicità
La genuinità è mancanza

d’imposizioni
La mancanza di imposizioni 

è libertà
Il turismo è libertà.

Quando oltre 500 anni fa 
Erasmo da Rotterdam scrisse 
“Elogio della follia” ( Stultitiae 
Laus), un’opera importante ed 
ironica nello stesso tempo, tra 
l’altro scrisse: “La pazzia costru-
isce città, imperi, istituzioni, reli-
gioni, assemblee consultive e legi-
slative: l’intera vita è solo un gioco, 

il semplice gioco della Follia". È 
forse la stessa follia che muove 
oggi chi si mette in gioco nel 
campo turistico, ma nei nostri 
tempi per fortuna ci sono mae-
stri che, come Arrigo Cipriani, 
possono indicare la giusta via 
a chi è propenso ad ascoltare e 
imparare.

Da sinistra Arrigo Cipriani e paolo Doglioni
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Foto dell’emiGraZione
Il MiM Belluno - Museo interattivo delle Migrazioni - ha bisogno delle vostre foto dedicate al mondo dell’e-
migrazione. Aiutateci a creare l’archivio fotostorico dell’ABM. Inviate le vostre foto a: 
redazione@bellunesinelmondo.it oppure per posta all’indirizzo: via Cavour, 3 - 32100 Belluno. Grazie!
Per maggiori informazioni contattate gli u�  ci ABM: tel. + 39 0437 941160.

Cartoline di una volta
Immagini tratte dalla collezione di Rino Budel

Foto dell’emiGraZione
Il MiM Belluno - Museo interattivo delle Migrazioni - ha bisogno delle vostre foto dedicate al mondo dell’e-
migrazione. Aiutateci a creare l’archivio fotostorico dell’ABM. Inviate le vostre foto a: 
redazione@bellunesinelmondo.it oppure per posta all’indirizzo: via Cavour, 3 - 32100 Belluno. Grazie!
Per maggiori informazioni contattate gli u�  ci ABM: tel. + 39 0437 941160.

Feltre -  giardini PubbliCi - Fotostampa Virginio dal Ponte - 

Feltre - Prop. ris. - 1940 xViiii
Riposante veduta estiva  sui giardini antistanti l’allora seminario 

di feltre.

lussemburgo, anni ‘50. gruppo di scalpellini di tambre. 
tra loro mansueto pianon. 
Per gentile concessione di Mauro Pianon

Francia, inizi degli anni '20. gruppo di seggiolai da 
taibon agordino. Il primo da sinistra è Umberto Ram-
pellini. La terza da sinistra è la moglie di Umberto, Anna 
paganin, con in braccio la fi glia Carmela.
Per gentile concessione di Giovanna Sovilla

Francia, inizi degli anni '20. gruppo di seggiolai da 
taibon agordino.

Feltre - m. 311 - Panorama inVernale - Fotostampa Virginio dal Ponte - Prop. ris. - 1938- xVii
Un panorama a tutto campo di feltre , alla qua-le d’inverno non manca mai, anche oggi come ottant’anni fa,  la neve.

Feltre -  giardini PubbliCi - Fotostampa Virginio dal Ponte - 

Feltre - m. 311 - Panorama inVernale - 

Francia, inizi degli anni '20. gruppo di seggiolai da Francia, inizi degli anni '20. gruppo di seggiolai da 
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gli italiani emigrati all’estero”. 
Dal 1965 l’Ufficio centrale per 
l’emigrazione italiana (UCEI) e 
dal 1987 la Fondazione Migran-
tes sono gli strumenti più efficaci 
dell'attenzione pastorale verso le 
migrazioni, che ha visto la Chie-
sa in Italia sempre più impegnata 
verso le dinamiche migratorie 
che hanno coinvolto il Paese.  E’ 
cresciuta, osserva Mons. Perego, 
l’attenzione verso l’immigrazio-
ne e la protezione internaziona-
le, e questo ha posto l’esigenza di 
un’etica delle migrazioni in gra-
do di valorizzare la Chiesa come 
pellegrina in mezzo agli uomini, 
una Chiesa in uscita, come piace 
dire a Papa Francesco, capace di 
interpretare l’incontro trasfor-
mandolo in accoglienza.

Alla manifestazione sono in-
tervenuti anche Mons. Nunzio 
Galantino, segretario generale del-
la CEI, e il nuovo Direttore gene-
rale della Fondazione Migrantes, 
don Giovanni De Robertis. Nel 
volume dedicato all’emigrazione 
italiana è messa in luce l’opera dei 
missionari d’emigrazione al ser-
vizio degli italiani all’estero. Tra 
questi ultimi va certo annoverato 
Mons. Lino Belotti, primo Di-
rettore generale della Fondazione 

Migrantes, ma prima missiona-
rio d’emigrazione in Svizzera dal 
1966 e delegato in Svizzera per i 
missionari italiani, deceduto nello 
scorso mese di marzo. 

Nella realtà di Migrantes non 
sono mancati i rappresentanti 
della nostra realtà bellunese, da 
Patrizio De Martin al vescovo 
Maffeo Ducoli e a don Giuse-
pope Andrich, come testimoni 
di un territorio caratterizzato 
dalla mobilità, ma anche dalla 
ricchezza di valori umani e di 
fede.  Va detto che nella nostra 
emigrazione, ma ora certo anche 
nella immigrazione, l’attenzione 
era posta e va posta sulle perso-
ne non solo in quanto migranti, 
ma anche come mariti o  mogli, 
padri e madri, figli e figlie, con i 
loro bisogni e la loro dignità di 
persone. E’ quanto mai impor-
tante ricordarlo oggi, quando 
certi discorsi sul “prima noi o i 
nostri” sembrano oscurare alcu-
ni valori costitutivi della nostra 
stessa società. Nunzio Galanti-
no ha ricordato che la posizione 
della Chiesa non è legata a scelte 
politiche, ma al mandato evan-
gelico: “Ero straniero e mi avete 
accolto”.

Francesco D’Alfonso 

Migrantes
Non solo un anniversario....

associazionismo

L’11 maggio a Roma si è 
svolto un evento signifi-
cativo: la presentazione 

di un’opera in cinque volumi di 
Simone Varisco sulla storia della 
pastorale migratoria della Chie-
sa italiana intitolata “Impronte 
e scie. 50 anni di Migrantes e 
migranti”. L’occasione era costi-
tuita dal trentesimo anniversario 
della Fondazione Migrantes e 
degli oltre cinquanta anni (dal 
1965) dell’UCEI (Ufficio Cen-
trale Emigrazione Italiana). I 
cinque volumi trattano i diversi 
settori di competenza UCEI-
Migrantes: emigrazione italiana 
all’estero, rom e sinti, circensi 
e gente dello spettacolo, immi-
grazione straniera e profughi in 
Italia. Il presidente della Fonda-
zione Migrantes, il vescovo Gue-
rino Di Tora, ha voluto chiarire 
nella introduzione come l’Italia, 
dopo essere stata a lungo un Pae-
se di emigrazione, sembra essere 
diventata oggi un Paese di immi-
grazione. In realtà sono nume-
rosi gli italiani, giovani, ma non 
solo, che lasciano il nostro Paese 
per cercare migliori opportunità 
altrove. Proprio una ricerca re-
cente documenta come tra i gio-
vani cresca l’emigrazione verso 
l’Australia. 

Mons. Gian Carlo Perego, 
direttore generale di Migrantes 
fino al 2017 ed ora arcivescovo 
di Ferrara e Comacchio, ha pre-
sentato gli inizi della pastorale 
delle migrazioni con l’immagine 
di una Chiesa in viaggio al fianco 
dei migranti: era il tempo dei pio-
nieri della pastorale migratoria, i 
vescovi Giovanni Battista Scala-
brini e Geremia Bonomelli, la 
cui opera ha preparato il passag-
gio da una pastorale migratoria 
transitoria ad una permanente, 
“con la progressiva strutturazio-
ne delle missioni linguistiche per 
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migrantes
non solo un anniversario....

sCariCa l'aPP di radio abm
Dal tuo smartphone-tablet - googleplay / applestore assoCiaZionismo

Lutto nel mondo dell’emigra-
zione. Domenica 3 giugno, 
all’età di 96 anni, è mancato 
mario toros, senatore, più 
volte ministro e punto di rife-
rimento per gli italiani all’este-
ro. Nato a pagnacco (Udine) 
nel 1922, sindacalista, toros 
ricoprì per vent’anni la carica 
di presidente dell’Ente friuli 
nel mondo. Una vita dedicata 
all’impegno sociale e politico. 
Ha ricoperto molteplici incari-
chi di governo, fra i quali il mi-
nistero del Lavoro, ed è stato 
fondatore (e primo presidente, 
ndr) dell’Unaie - Unione Nazio-
nale Associazioni di Immigrati 
ed Emigranti. forte da sempre 
il legame con la sua terra e la 
sua gente, anche nella tragica 
esperienza del terremoto del 
1976. «mario lascia una gran-
de eredità di valori e capaci-
tà di confronto, competenza 
e lungimiranza»: il pensiero 
del presidente Abm Oscar De 
Bona. «Ereditiamo una prezio-
sa lezione di vita - conclude 
De Bona - da trasmettere alle 
nuove generazioni».
L’Associazione Bellunesi nel 
mondo si associa al lutto 
dell’Ente friuli nel mondo e 
ai familiari di toros. Lo stes-
so De Bona, con il gonfalone 
dell’Abm, ha partecipato ai fu-
nerali che sono stati celebrati 
mercoledì 6 giugno a Udine 
nella chiesa parrocchiale di fe-
letto Umberto.

l'unaie piange
la scomparsa
di mario toros

Cent’anni e non sentirli. E’ proprio il caso di Umberto Crema, 
storico dirigente dell’Associazione Bellunesi nel Mondo, che 
il mese scorso ha raggiunto il secolo di vita. Per celebrare 

questo importante traguardo il presidente Abm Oscar De Bona ha 
voluto invitare Umberto Crema in occasione della prima riunione 
del rinnovato Comitato esecutivo, tenutasi giovedì 25 giugno presso 
la sede in via Cavour a Belluno.

«Sono davvero felice di questo invito e di questo riconoscimen-
to»: il commento di un emozionato Crema, che fu uno dei primi di-
rigenti dell’Associazione Bellunesi nel Mondo, costituitasi nel genna-
io del 1966. «Assieme all’amico Renato De Fanti ho intrapreso ben 
22 viaggi in tutto il mondo – il racconto di Crema – per incontrare i 
nostri bellunesi. Questo era l’obiettivo dell’allora Associazione Emi-
granti Bellunesi: cercare i nostri conterranei presenti all’estero e fare 
rete, costituendo le Famiglie». Presente all’incontro anche Patrizio 
De Martin, storico direttore Abm: «Dobbiamo essere riconoscenti a 
Umberto - il suo commento - perché è grazie a lui se siamo stati ospi-
ti, per oltre vent’anni, presso la Camera di Commercio di Belluno, in 
un ambiente consono alle nostre molteplici attività».

Crema ha ricoperto diverse cariche all’interno dell’Associazione 
Bellunesi nel Mondo e il suo impegno è durato per un trentennio. 
Un centenario da ammirare e vera memoria storica dell’Abm, anche 
per il fatto che possiede una lucidità davvero invidiabile.

Sulla targa che il presidente De Bona gli ha consegnato è presente 
la seguente frase: «Al commendatore Umberto Crema nel compimen-
to dei suoi 100 anni l’Associazione Bellunesi nel Mondo riconoscente 
per il suo impegno e dedizione off erti in qualità di dirigente».

M.C.

seduti, da sinistra, patrizia Burigo, Luca Luchetta ed Emilio Dalle mule. In piedi, 
da sinistra, Antonio Dazzi, Umberto Crema, Oscar De Bona, Angelo paganin e 
patrizio De martin

umberto Crema
il  "centenario"  dirigente abm
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associazionismo

Cipriano Della Lucia
Eletto presidente  dei Revisori dei Conti Abm

Dopo l’elezione di Oscar 
De Bona alla presi-
denza dell’Associazio-

ne Bellunesi nel Mondo, anche 
i Revisori dei conti Abm hanno 
il proprio presidente. 

Nella riunione di giovedì 14 
giugno, tenutasi presso la Sede 
in via Cavour a Belluno, hanno 
eletto all’unanimità per i pros-
simi tre anni Cipriano Della 
Lucia. Della Lucia sarà affian-
cato da Carlo Fant e Franco De 
Bona; come supplenti sono sta-
ti scelti Gilberto Sartore e Alvio 
Pampanin. «Ringrazio i miei 
colleghi per la loro fiducia - il 
commento del neo eletto presi-
dente - seguiremo con impegno 
e trasparenza i conti di questa 
storica associazione della pro-

 

Controlla periodicamente il tuo stato di salute e l’efficacia della tua terapia farmacologica. 
 

La mancanza di tempo e le lunghe file nei centri di analisi a volte ci portano a rimandare i controlli. 
Oggi, grazie alle nuove tecnologie, è possibile eseguire alcuni esami diagnostici, direttamente in farmacia risparmiando tempo e guadagnando in salute. 

ORARIO CONTINUATO DA LUNEDI’ AL SABATO 8:15 ALLE 20:00 

AUTOTEST DIAGNOSTICI 
PROFILO LIPIDICO:     In un’unica analisi vengono determinati i valori di: colesterolo totale, trigliceridi, 
         colesterolo-HDL, colesterolo-LDL, glucosio. 
TEST BIOCHIMICO:     In un’unica analisi vengono determinati i valori di: ALT, AST, GTT, glucosio, creatina, 
         colesterolo totale, trigliceridi, colesterolo-LDL, colesterolo –HDL. 
EMOGLOBINA GLICATA: Test utilizzato per valutare la concentrazione media del glucosio nel sangue in un lungo 
          periodo. 

ANALISI URINE 
Analisi urine con rilevamento 

di 10 parametri standard. 
Esito in pochi minuti. 

Viale Giovanni Paolo I, 43 Belluno      Telefono 0437/930184        www.farmaciachimenti.it              farmacia@farmadrive.it 

 
- TEMPO DI QUICK 
- GLICEMIA 
- ACIDI URICI 

vincia di Belluno». Parole di 
plauso arrivano anche dal te-
soriere Abm Angelo Paganin: 
«Auguro a Cipriano e alla sua 
"squadra" un buon lavoro per i 
prossimo tre anni».

Cipriano Della Lucia è di 
"casa" all'Associazione Bellune-
si nel Mondo, anche perché ha 
già coperto la carica di Consiglie-
re e membro dell'Esecutivo.

M.C.

Sede ABM. Riunione dei revisori dei conti per eleggere il presidente. Da sinistra  
Franco De Bona, Gilberto Sartore, Franco Patriarca, Alvio Pampanin, Carlo Fant 
e Cipriano Della Lucia

www.dolomitipark.it / tel. + 39 0439 3328

1993     2018

9 MOSTRE 
FOTOGRAFICHE

 PER I 25 ANNI 
DEL PARCO

Il Parco Nazionale Dolomiti Bellunesi 
festeggia i 25 anni di attività.
Per celebrare l’evento è stata organiz-
zata una ricca serie di iniziative, con un 
programma che inizia il 12 luglio (data 
u�  ciale di istituzione dell’Ente Parco, 
nel 1993) e proseguirà per tre mesi, � no 
ad ottobre, coinvolgendo tutti e 15 i Co-
muni del territorio del Parco.
Il calendario è stato predisposto in col-
laborazione con lo sta�  di Oltre le vette 
del Comune di Belluno e sarà realizzato 
con la gestione della Fondazione Teatri 
delle Dolomiti
Mostre fotogra� che, concerti, spettacoli 
teatrali, eventi per bambini, passeggiate 
naturalistiche, manifestazioni sportive, 
proiezioni cinematogra� che, conferen-
ze e convegni si alternano in un ricco 
cartellone. Tra gli eventi più signi� cati-
vi segnaliamo ai lettori di Bellunesi nel 
Mondo le nove mostre fotogra� che inti-
tolate “Uno sguardo sul Parco”.
Nove fotogra�  naturalisti, grandi cono-
scitori del territorio del Parco, espongo-
no le loro opere in altrettanti Comuni.
Questi i nomi dei fotogra�  coinvolti, i 
Comuni dove esporranno le loro opere 
e la data di inaugurazione delle mostre:

Alberto Ferro (Ponte nelle Alpi, dal 14/7); 
Loris De Barba (Sedico, dal 16/7); Elvio Da-
min (Sovramonte, dal 20/7); Ivan Mazzon 
(Feltre, dal 20/7); Mario Minute (Sospirolo, 
dal 27/7); Bruno Boz e Giacomo De Donà 
(Longarone dal 28/7 e S. Gregorio nelle 
Alpi dal 3/8); Fabrizio Friz e Enrico Canal 
(Cesiomaggiore dal 4/8 e La Valle Agordi-
na dal 5/8).

Nove occasioni per ammirare le meravi-
glie del Parco e festeggiare i suoi primi 
25 anni di vita.
Per il calendario completo delle ini-
ziative visitate il sito www.dolomiti-
pa rk.it
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Mondo le nove mostre fotogra� che inti-
tolate “Uno sguardo sul Parco”.
Nove fotogra�  naturalisti, grandi cono-
scitori del territorio del Parco, espongo-
no le loro opere in altrettanti Comuni.
Questi i nomi dei fotogra�  coinvolti, i 
Comuni dove esporranno le loro opere 
e la data di inaugurazione delle mostre:

Alberto Ferro (Ponte nelle Alpi, dal 14/7); 
Loris De Barba (Sedico, dal 16/7); Elvio Da-
min (Sovramonte, dal 20/7); Ivan Mazzon 
(Feltre, dal 20/7); Mario Minute (Sospirolo, 
dal 27/7); Bruno Boz e Giacomo De Donà 
(Longarone dal 28/7 e S. Gregorio nelle 
Alpi dal 3/8); Fabrizio Friz e Enrico Canal 
(Cesiomaggiore dal 4/8 e La Valle Agordi-
na dal 5/8).

Nove occasioni per ammirare le meravi-
glie del Parco e festeggiare i suoi primi 
25 anni di vita.
Per il calendario completo delle ini-
ziative visitate il sito www.dolomiti-
pa rk.it
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qui Belluno

amministrative 2018
i  risultati in provincia di belluno

T re novità e una riconferma. È questo l’esito delle elezioni amministrative del 10 giugno scorso in 
provincia di Belluno. Quattro i comuni chiamati al voto: Canale d’Agordo, Cencenighe, Pieve 
di Cadore e Sospirolo. Due erano commissariati: Cencenighe in quanto senza candidati alla 

tornata del 2017, Pieve di Cadore perché, con un’unica lista in corsa, lo scorso anno non aveva raggiunto 
il quorum. Alla fi ne sono stati eletti Flavio Colcergnan a Canale, Mauro Soppelsa a Cencenighe, Bepi 
Casagrande a Pieve e Mario De Bon a Sospirolo.

Canale d'agordo

si sfi davano Flavio Col-
cergnan (Lista civica “Un 
progetto per Canale”) 
e giulia Fiocco (civica 
“progetto per la comu-
nità e il territorio”). Con 
50 preferenze in più è 
risultato vincitore Colcer-
gnan (53,57% dei voti). 
Affl  uenza al 58,88%.
Il Consiglio è così com-
posto: maggioranza 
flavio Colcergnan, mas-
simo murer, maria Elisa-
betta Luchetta, Daniele 
Rosson, gustavo Randi-
no, Nicolò Bogo, Bruno 
tancon, paolo De Rocco.
minoranza giulia fiocco, 
patrizio De Ventura, mat-
teo tancon.

CenCenigHe

In questo caso l’uni-
co candidato, mauro 
soppelsa (lista “Cence-
nighe civica”), correva 
contro il quorum. Con 
l’affl  uenza al 53,45% è 
riuscito a diventare pri-
mo cittadino. 
In Consiglio siedono: 
mauro soppelsa, Elio 
Chenet, Adriano fon-
tanive, francesco Bi-
satti, Elisa Cancel, Ervin 
Lazzarini, Andrea faè, 
Duilio fontanive, Oriet-
ta scardanzan, milena 
soppelsa, francesca 
trentin.

PieVe di Cadore

si sfi davano giuseppe 
“bepi” Casagrande 
(lista civica “progetto 
Cadore”), che ha otte-
nuto il 52,32% dei voti, 
e massimiliano stiz (ci-
vica “Ripartiamo”), fermo 
al 47,67%. Affl  uenza a 
quota 53,77%. Questo il 
Consiglio: maggioranza 
giuseppe Casagrande, 
Laura zandonella fra-
chiel, plinio Bridda, ste-
fano Campi, Alessandra 
Del favero, Andrea Da 
Cortà fumei, Lorenzo 
panzera, pietro Bertolani, 
matteo passuello. mino-
ranza massimiliano stiz, 
Davide milan, Ezzelino 
polzotto, marzia Volpe.

Canale d'agordo CenCenigHe PieVe di Cadore sosPirolo

Di nuovo scelto dai so-
spirolesi mario de bon 
(civica “progetto sospi-
rolo), rieletto grazie alla 
netta vittoria sulla can-
didata di “sospirolo futu-
ra” rita bristot: 76,12% 
contro 23,87%. In questo 
caso, si è recato alle urne 
il 47,50% degli aventi di-
ritto. Questo il Consiglio: 
maggioranza mario De 
Bon, Rudy Vallet, Renato 
franceschi, Ivan Longo, 
Cesare giotto, massimi-
liano Lovat, Karin Casaril, 
Alberto Buzzatti, sara 
Viel. minoranza Rita 
Bristot, simone Bazzali, 
Remo Casanova, Renato 
mioranza.
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Il vescovo e i parlamentari
Costruttivo incontro  tra la Chiesa e la politica bellunese

Sabato 28 aprile a Bel-
luno, nella sala Muccin 
del Centro “Giovanni 

XXIII”, si è tenuto un incon-
tro tra una rappresentanza della 
Chiesa locale, guidata dal Ve-
scovo Renato Marangoni, e i sei 
parlamentari bellunesi neoelet-
ti. Si è trattato di un momento 
di dialogo proposto dal Vesco-
vo e accettato con prontezza 
dagli esponenti politici, che il 
Vescovo ha chiamato “i nostri 
parlamentari” e che ha ringra-
ziato per aver accolto un invito 
partito con “semplicità e since-
rità” e “cresciuto con libertà e 
creatività”. “Nostri” – ha sotto-
lineato il Vescovo Renato, “non 
dice possesso o accaparramen-
to: esprime la cultura di questo 
territorio, che condividiamo”. 

 Mirco Badole, Dario Bond, 
Luca De Carlo, Roger De Me-
nech, Federico D’Incà e Paolo 
Saviane hanno ascoltato con at-
tenzione gli interventi di alcu-
ni direttori di Uffici pastorali: 
quello di don Mario Doriguzzi, 
per la pastorale sociale e del la-

voro, quello di don Roberto De 
Nardin, per la pastorale dei gio-
vani, e quello del diacono Fran-
cesco D’Alfonso per la Caritas 
diocesana, ai quali sono seguiti 
altri brevi interventi. All’incon-
tro, moderato da Luigi Gugliel-
mi, hanno partecipato anche 
una rappresentanza del Consi-
glio pastorale diocesano, di al-
cune commissioni di Uffici pa-
storali e il vicario generale, don 
Graziano Dalla Caneva, insie-
me ad alcuni preti diocesani.

Gli interventi miravano 
anzitutto a far conoscere ai 
neoletti parlamentari l’impe-
gno di servizio della Chiesa 
locale a favore della comunità 
e del territorio bellunese, ma 
anche a porre in evidenza al-
cuni problemi divenuti vere e 
proprie questioni aperte, sulle 
quali richiamare l’attenzione 
del mondo della politica: dal-
lo spopolamento dei paesi di 
montagna, con gli squilibri 
che ne derivano, alla necessità 
di preparare più efficacemente 
i giovani al lavoro del futuro, 

alla valorizzazione del tessuto 
dell’artigianato e della piccola 
impresa; dalla necessità avver-
tita dai giovani di condividere 
le proprie esperienze e i propri 
vissuti tra di loro, ma anche 
in un rapporto di fiducia con 
gli adulti, alle povertà vecchie 
e nuove presenti nelle nostre 
comunità, nelle quali appare 
più consistente che in passato 
il numero di quanti faticano a 
inserirsi nel tessuto sociale.  

E’ stato un primo incontro, 
ha sottolineato il Vescovo Re-
nato, che dovrebbe continuare 
come un “esercizio di rifles-
sione sulla complessità del qui 
ed ora”. La Chiesa di Belluno-
Feltre intende dare il suo con-
tributo alla società in vista del 
bene comune e desidera che 
il suo impegno venga colto in 
una dinamica di condivisione. 
Altri incontri, nella prospettiva 
di un confronto non episodico 
tra la Diocesi e i rappresentanti 
politici eletti, potranno avveni-
re in futuro.

Francesco D’Alfonso 

Da sinistra Luca De Carlo, Dario Bond, Roger De Menech, Renato Marangoni, Luigi Guglielmi, Federico D'Incà, Mirco Ba-
dole e Paolo Saviane
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Ivano Pocchiesa
L'Abm lo ricorda  a cinque anni dalla sua scomparsa

Premiato Michelangelo Corazza

Sono passati ormai cinque 
anni da quel 19 luglio 
2013 allorché, dopo una 

lunga e sofferta malattia, Ivano 
Pocchiesa ci lasciava, ma il suo 
ricordo  non è stato di certo 
dimenticato. Lo ricorda anche, 
annualmente, il premio  che 
“Longarone Fiere” insieme ad 
ABM, conferisce a giornalisti 
che si sono distinti per profes-
sionalità e talento.

Nell’Associazione egli vi ha 
portato, anno dopo anno (sono 
stati ben quaranta di  appar-
tenenza) la sua  cultura e il suo 
impegno, assumendo  incarichi 
via via più importanti all’interno 
degli organi direttivi ed esecutivi,  
fra cui, per  alcuni anni, la vice-
presidenza. Vi ha  portato, in par-
ticolare, la sua grande esperienza 
giornalistica, che si è espressa so-
prattutto  come vicedirettore di  
“Bellunesi nel Mondo”,  in cui  
egli dimostrava  una particolare 
intuizione  degli interessi e dei 
gusti dei nostri lettori emigra-
ti. E non poteva che essere così, 
perché Ivano li conosceva bene 
, avendone avuto approfondita 
conoscenza nei tanti  incontri 
avuti con i  Bellunesi all’estero,  
soprattutto in quel Brasile ove 
comunità di origini nostre, di 
cui si ignorava   l’esistenza, sono 
state da lui portate  a conoscenza 
dell’Associazione  e alle quali ha 
condotto, promotore, organizza-
tore e guida  competente, decine 
di  nostre delegazioni.

Egli teneva inoltre in modo 
particolare a valorizzare le rela-
zioni umane, all’accoglienza e al 

rispetto delle persone; credeva 
fermamente e praticava il valore 
dell’amicizia, dello stare insie-
me, della convivialità. Allorché 
arrivavano delle delegazioni 
dall’estero in visita all’ABM e 
alla Provincia, il compito di  ri-
ceverle, di accompagnarle e di 
assisterle era suo.

La sua preparazione poi è più 
volte servita ad arricchire l’ap-
parato storico e documentale su 
cui  molto si basa il nostro la-
voro.  Nelle  ultime  importanti 
iniziative  com’è stato il Museo 
delle Migrazioni, quando già 
le sofferenze della malattia lo 
avevano aggredito, non ha mai 
mancato  di far giungere, perio-
dicamente, le sue appropriate e 
preziose osservazioni.  Quando  
andavamo a trovarlo in ospeda-
le, si capiva che certamente  uno 

In occasione dell'89° Convegno Nazionale e Assemblea del 
Gruppo Italiani Scrittori di Montagna - Accademia di Arte e 

Cultura Alpina (GISM) svoltosi quest’anno a Val di Zoldo il 15-
16-17 giugno, è stato premiato con il “Genius Loci” il famoso 
scrittore zoldano Michelangelo Corazza (presidente della Fami-
glia Ex emigranti zoldani), custode delle memorie e della storia 
della valle. Il GISM è un’associazione fondata a Torino nel 1929 
da alcuni alpinisti e intellettuali della montagna che ha lo scopo 
di diffondere i valori ideali dell’alpinismo, ispirare l’amore per la 
montagna e promuovere ogni iniziativa per favorirne la cono-
scenza e la salvaguardia, nel rispetto dei valori naturali dell’am-
biente e delle genti montanare. Il convegno, aperto dall’intervento della scrit-
trice bellunese Ester Cason, direttrice e consigliere delegato della Fondazione 
Angelini, è stato oggetto di una speciale cartolina postale con apposito annul-
lo. Il GISM pubblica fin dal 1939 la rivista “Montagna”, edita da Antiga Spa di 
Crocetta del Montello (TV). L’ultimo numero è stato interamente dedicato alla 
Val di Zoldo grazie alla sponsorizzazione della Silcon Plastic SrL i cui titolari Ing. 
Piero Battistin e Dott. Angelo Costantin hanno ricevuto nel corso dell’evento 
uno speciale riconoscimento.

Loredana Pra Baldi

dei più ricorrenti pensieri, dopo 
quello dei suoi famigliari, era la  
“Bellunesi nel Mondo”

Anche adesso, dopo cinque 
anni, grazie, Ivano, per tutto 
quello che ci hai dato nel tuo 
lungo e generoso impegno, che, 
come vedi, non abbiamo di-
menticato!

 G.B.
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A soli 67 anni e a pochi 
giorni dalla scadenza del 
suo secondo mandato, è 

improvvisamente mancato per 
un malore il sindaco di Canale 
d’Agordo Rinaldo De Rocco.

In gioventù aveva fatto espe-
rienza di emigrazione nel setto-
re della gelateria in Germania, 
poi di direttore d’albergo a 
Falcade e infine di gestore del 
campeggio Lastei nel suo paese 
natale. Fu anche capogruppo 
locale degli alpini e consigliere 
della Sezione A.N.A. di Bel-
luno. Molto impegnato nel-
la pubblica amministrazione, 
sedette per parecchi anni nei 
banchi del Consiglio comunale 
di Canale d’Agordo ed in quelli 
dell’Unione Montana Agordi-
na e del Direttivo del Consor-
zio Bim Piave, fu pure fautore 
della fusione tra i Comuni di 
Canale e Falcade. Fu anche il 
primo presidente e artefice del-

Rinaldo De Rocco
Scomparso improvvisamente il sindaco  di Canale d'Agordo

la Fondazione Papa Luciani, 
una “creatura” alla quale teneva 
molto e per la quale condusse 
una lunga e tenace battaglia per 
la sua realizzazione. Purtroppo 
non ha fatto in tempo ad assi-
stere alla beatificazione del suo 
illustre concittadino.

Dotato di grande umanità e 
disponibilità, oltre che di spic-
cato senso civico, De Rocco fu 

sempre molto vicino alla nostra 
Associazione dimostrando no-
tevole sensibilità per il mondo 
dell’emigrazione.

Lascia la moglie Laura e la 
figlia Nicole alle quali, anche 
da queste colonne, giungano le 
condoglianze del nostro gior-
nale e di tutti i suoi lettori che 
hanno conosciuto l’amico Ri-
naldo.

CI SONO ANCHE
IMPREVISTI  POSITIVI
PER TUTTI GLI ALTRI CONTATE SU DI NOI

VIA IPPOLITO CAFFI, 83 - 32100 BELLUNO - ITALIA
TEL. (+39) 0437-938611 - VALPIAVE@GRUPPOITAS.IT

www.valpiave.it

CI SONO ANCHE
IMPREVISTI  POSITIVI
PER TUTTI GLI ALTRI CONTATE SU DI NOI

VIA IPPOLITO CAFFI, 83 - 32100 BELLUNO - ITALIA
TEL. (+39) 0437-938611 - VALPIAVE@GRUPPOITAS.IT

www.valpiave.it
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colori simbolo della nostra ter-
ra, come emergono dall’asterisco 
che identifica l’identità territo-
riale del marchio della provincia 
di Belluno

Ogni città/località è stata 
scelta con una ben precisa moti-
vazione e lo stesso per il relativo 
abbinamento di colore. Il piacere 
di fare una cosa curiosa (risulta 
essere unico nel suo genere ed 
unico sicuramente nella Provin-

cia, per non dire oltre), l’idea 
di stendere un filo, un legame, 
da un capo all’altro del mondo, 
queste insomma le motivazio-
ni che ci hanno accompagnato 
nell’esecuzione dell’opera.

Non da ultimo il piacere di 
dare un  po’ di giusta interna-
zionalità anche ad Alano che ora  
può asserire di essere anche lui 
“al centro del mondo”.

Francesca Rech

curiosità

Il pali del centro del mondo
Iniziativa di una bellunese di Alano di Piave

Si sa, il nostro luogo del 
cuore è il centro del mon-
do, e da li dipartono tutti i 

fili che ci portano altrove, magari 
fino a collegarci ad altri... centri 
del mondo.

Tutto comincia lo scorso 
anno con un viaggio in Australia, 
dove mi sono recata per trovare 
mia figlia che abita lì.

Fra i vari giri fatti, un giorno 
siamo arrivati all’Hillarys Boat 
Harbour, splendido porto poco 
lontano da Perth, per salpare alla 
volta della Sunset Coast ad am-
mirare le balene megattere che 
attraversano l’oceano nella loro 
migrazione annuale.

Prima di imbarcarsi è risul-
tata quasi essere d’obbligo una 
capatina al “centro del mondo”:  
ci siamo quindi portati verso la 
spiaggia nei pressi della quale è  
installato un grande  palo dire-
zionale indicante la distanza e 
la direzione da lì a varie località 
del globo. I locali, con un po’ di 
piacevole ed umoristica presun-
zione, dicono di essere al centro 
del mondo! Neanche a dirlo è 
d’obbligo farsi una foto!

Avendo trovato la cosa assai 
curiosa, tornata a casa mi son 
detta, “e perchè  non farlo anche 
da noi?".

Detto, fatto! Grazie al lavoro 
di un operoso team, curioso del 
risultato finale, in breve tempo 
la struttura è stata preparata,  as-
semblata ed eretta all’inizio della 
mia stradina di accesso.

Nulla comunque è stato fat-
to per caso. L’uso dei colori dei 
segnali è pensato: si tratta dei 

Francesca Rech in Australia e... a casa sua ad Alano di Piave
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a cura di Raffaele De Rosa

Questione 
di volontà

Immaginate questa situa-
zione: due signore anziane 
che devono comunicare in-

sieme per un certo periodo di 
tempo e nessuna di loro parla 
la lingua dell’altra. Si tratta di 
una situazione apparentemente 
disperata, destinata a fallire mi-
seramente per vari motivi. 

In genere si dice che a par-
tire dall’età adolescenziale sia 
sempre più difficile apprendere 
e usare una nuova lingua a cau-
sa dell’invecchiamento del no-
stro cervello che non riesce ad 
attivare in modo efficace deter-
minati meccanismi preposti alla 
percezione e alla produzione 
linguistica. Per questo motivo 
si insiste sempre nell’importan-
za dell’apprendimento precoce 
delle lingue straniere a Scuo-
la. Prima si impara una lingua 
straniera e meglio è: questo è 
il messaggio che è stato fatto 
passare in questi anni nei no-
stri sistemi educativi. I risultati, 
per la verità, non sono sempre 
confortanti visto quello che 
succede a molti giovani alunni 
chiamati a usare attivamente la 
lingua straniera faticosamente 
imparata: paura, vergogna e so-
prattutto… silenzio. 

Ci vuole effettivamente un 
certo coraggio a mostrare pub-
blicamente non solo le pro-
prie competenze ma anche le 
proprie debolezze linguistiche. 
Che cosa succede generalmente 
a un giovane alunno se coniuga 
male un verbo in inglese, tede-
sco o francese a Scuola? E se usa 
la lingua straniera in pubblico 
con qualche persona di madre-
lingua poco tollerante verso cer-
te devianze linguistiche? A certe 
condizioni è meglio limitare il 
più possibile la comunicazione. 
Ma le due signore non hanno 
questi problemi visto che non 

devono dimostrare niente a 
nessuno. Sono donne esperte 
che hanno dimestichezza con la 
praticità della vita e sanno che 
la loro convivenza dipenderà 
dalla volontà di capirsi recipro-
camente anche senza avere una 
lingua in comune. 

La volontà di comunicare 
qualcosa a qualcuno è un aspet-
to che, a mio avviso, non viene 
quasi mai preso in considera-
zione nella didattica delle lin-
gue. In generale si presuppone 
che ci sia effettivamente una 
volontà intrinseca, cioè una 
motivazione, quando si decide 
di apprendere liberamente una 
lingua straniera, ma nei sistemi 
scolastici tradizionali, questo 
non avviene quasi mai, visto 
che si è obbligati a impararne 
almeno una senza grandi possi-
bilità di scelta. Qui la volontà 
di comunicare qualcosa a qual-
cuno è spesso presupposta dalle 
classiche situazioni artificiali ti-
piche dei manuali.

Ma la volontà di comunica-
re qualcosa a qualcuno supera 

gli aspetti puramente gram-
maticali e lessicali delle lingue. 
Si tratta della predisposizione 
mentale ad aprirsi verso gli altri 
e, nello stesso tempo, di ascol-
tare le loro esigenze. Particolar-
mente importante si rivela dun-
que la capacità empatica delle 
persone che dovrebbero essere 
in grado di mettersi ognuno 
nei panni dell’altro, accettando 
anche le rispettive debolezze e 
tra queste, naturalmente, anche 
certe devianze linguistiche.

Le due signore in questione 
sono riuscite a comunicare in 
modo empatico senza proble-
mi, usando innanzitutto la pro-
pria lingua e poi le altre lingue 
conosciute, il tutto completato 
dalla mimica e dai disegni su 
fogli di carta. «È una questio-
ne di volontà! Se noi vogliamo, 
riusciamo a comunicare usan-
do tutte le risorse che abbiamo 
a disposizione», mi disse una di 
loro, un giorno. Una volontà 
che, purtroppo, spesso manca 
anche quando le persone parla-
no la stessa lingua.
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Un sodalizio di volonta-
riato con oltre trecento 
iscritti (molti sono emi-
granti, rimasti comunque 
legati al luogo di origine) 
in un piccolo paese di 
montagna che conta ormai 
poco più di cento abitanti. 
Questa la realtà del Circolo 
Auser «Còl Bèl» di tiser che 
ha tenuto la sua assemblea 
annuale nel mese di 
maggio.

sulla situazione degli im-
pianti sportivi di agordo 
interviene in maniera criti-
ca l’ex vicesindaco Angelo 
Ramazzina che ha fatto par-
te della maggioranza fi no al 
dicembre 2015. Lo fa chie-
dendo all’assessore trento 
e all’amministrazione di 
trovare una soluzione per 
lo stadio del ghiaccio «e di 
non accontentarsi di pensa-
re che un impianto chiuso è 
più facile da gestire, ma che 
un impianto chiuso è un 
problema da risolvere».

Con l’ultimazione dei getti 
di calcestruzzo per la rea-
lizzazione del grande via-
dotto, la tangenziale di 
agordo fa un importante 
passo avanti. La colata di 
cemento rende ora possi-
bile l’asfaltatura del seg-
mento di nuova strada che 
congiungerà la rotatoria in 
costruzione a ponte Alto 
con il ponte di polane. Il 
tratto è lungo complessi-
vamente circa 760 metri, di 
cui 540 in rilevato e 222 in 
viadotto. La sede stradale 
ha una larghezza comples-
siva di10,50 metri ed è com-
posta da due corsie da 3,75 
metri ciascuna e da due 
banchine da1,50 metri.

Arrivano nuovi volontari 
a portare un’iniezione di 
rinnovata linfa e speranza 
nella Croce Verde Val bióis 
che, nel 2017, aveva visto 
aumentare l’attività a fron-

raccolta diff erenziata in 
calo su tutto il territorio co-
munale di longarone. L’am-
ministrazione guarda con 
preoccupazione ai dati per le 
possibili ripercussioni econo-
miche nelle bollette. Il feno-
meno è causato soprattutto 
dalla mancanza di senso civi-
co sia nel modo di conferire i 
rifi uti, sia per via dell’abban-
dono selvaggio, pratica che 
coinvolge non solo i residen-
ti. La cifra fornita dalla società 
Ecomont, che gestisce la rac-
colta, è scesa infatti al 69%: 
un calo progressivo negli 
ultimi anni dopo livelli buoni, 
in particolare nell’ex Comune 
di Castellavazzo, che era tra i 
primi in Veneto.

Dopo i sopralluoghi e le va-
lutazioni succedutesi nel 
mese di maggio, a seguito 
dei movimenti registrati 
presso la frana del tessina, 
in comune di Chies d’al-
pago, sono stati realizzati 
alcuni interventi curati dalle 
strutture regionali del genio 
Civile e dei forestali di Bel-
luno. E’ stato asportato del 
materiale detritico deposita-
to nello scivolo di Lamosano 
e si è passati alla pulizia del-
la vegetazione. proseguirà 
anche il monitoraggio dei 
movimenti franosi in colla-
borazione con il Cnr-Irpi di 
padova.

Ammonta circa a 180 mila 
euro la somma destinata dal 
comune di alpago per lo 
sviluppo turistico del lago 
di santa Croce. Con una re-
cente delibera, la giunta del 
sindaco Umberto soccal ha 
stanziato infatti tale cifra per 
la realizzazione del secondo 
stralcio dei lavori di attrezza-
tura balneare della spiaggia 
di farra dove si concentra 
maggiormente il turismo 
estivo. 

È stato fi rmato venerdì 25 
maggio l’accordo che ha 
sancito il passaggio a titolo 
gratuito dall’agenzia del 
demanio al Comune di 
belluno della proprietà 
dell’ex chiesa dei gesuiti, 
all’interno del compendio 
dell’ex caserma tasso. 
«Abbiamo concluso il 
passaggio di trasferimento 
di questo bene sulla 
base delle norme sul 
federalismo», ha spiegato 
il direttore regionale 
del Demanio, Dario Di 
girolamo.

sono stati appaltati i lavori 
di realizzazione del nuovo 
centro polifunzionale cul-
turale che sorgerà nell’ex 
scuola elementare di via 
de gasperi, a sedico. La 
struttura attualmente ospi-
ta la casa delle associazio-
ni. È stato approvato a fi ne 
maggio lo schema di con-
venzione tra la provincia di 
Belluno e il comune di se-
dico per lo svolgimento da 
parte della stazione unica 
appaltante della procedura 
di gara per dare il via a que-
sto intervento. L’operazio-
ne, fi nanziata con la somma 
che il comune ha introitato 
dalla variante concessa a 
Luxottica per l’ampliamen-
to dei suoi stabilimenti di 
Landris, costerà oltre due 
milioni di euro.

A seguito dell’episodio di 
inseguimento operato da 
due presunti lupi ai danni 
di un ciclista in transito 
sulla strada che scende 
dalla località Valmorel, 
in comune di Limana, in 
direzione della frazione di 
tassei, avvenuto il 30 mag-
gio, la polizia provinciale di 
Belluno ha comunicato che 
sono state avviate le oppor-
tune verifi che. Dall’indagi-
ne sono emersi elementi 
concordanti che portano 
ad attribuire l’episodio de-

scritto all’azione di due cani 
incustoditi e non da lupi.

La società F&C Project srl, 
costituita dalle famiglie 
Francavilla e Chemello, 
ha comunicato che è sta-
to sottoscritto il rogito per 
l’acquisto del palazzo della 
sede di Belluno della Banca 
d’Italia. per averne il pieno 
diritto di possesso i sotto-
scrittori del rogito ora do-
vranno attendere i sessanta 
giorni richiesti dalla clau-
sola sospensiva affi  nché il 
ministero dei Beni culturali 
possa eventualmente eser-
citare il diritto di prelazione 
previsto dalla legge.

sono iniziati mercoledì 
13 giugno i lavori di rifa-
cimento di alcuni mar-
ciapiedi nel capoluogo 
bellunese: i cantieri hanno 
interessato via segato e via 
Dante, via Lungardo e via 
Bettio.

Lunedì 11 giugno l’elicot-
tero del suem di Pieve 
di Cadore, impegnato in 
un’altra missione, ha vi-
sto l’aliante che il giorno 
prima, domenica, non era 
rientrato all’aeroporto di 
belluno dopo il decollo del 
pomeriggio. Era precipitato 
in zona Le piaie, tra il monte 
serva e il monte pelf, a 1.800 
metri di quota. L’eliambu-
lanza ha subito sbarcato tec-
nico di elisoccorso, medico 
e infermiere, che hanno so-
lamente potuto constatare 
il decesso del pilota, Angelo 
maresco, 59 anni, di Castello 
di godego (treviso).

A inizio giugno, a Limana, 
tutto il Consiglio comunale 
si è stretto attorno al Coro 
arcobaleno, alla sua diret-
trice Donatella triches, ai 
responsabili Luciano e Catia 
Reolon e ai tanti genitori e 
nonni presenti, per ricor-
dare e festeggiare i 35 anni 
di attività di questo storico 
coro dedicato ai bambini 
riconosciuto non solo a li-
vello provinciale, ma anche 
nazionale e internazionale.

grande partecipazione a 

te di una preoccupante di-
minuzione di risorse umane 
ed economiche.
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Cadore

Feltrino

mel all’evento “sempre 
più in alto, grazie a voi!” 
celebrativo dei 35 anni 
della fondazione dell’ail 
di belluno, Associazione 
Italiana contro le Leucemie, 
Linfomi e mieloma On-
lus. Due giornate intense, 
nel secondo week-end di 
giugno, ricche di appunta-
menti, per condividere con 
i tanti volontari, i medici, 
nonché i famigliari delle 
persone assistite, quanto 
fatto in questo lungo tem-
po dall’Associazione.

per la prima volta, sabato 
26 maggio si è svolta a do-
megge di Cadore presso la 
scuola media intitolata alla 
stessa persona la cerimonia 
della consegna della Borsa 
di studio “giordano Cof-
fen”, il poliziotto caduto in 
servizio a padova. E così la 
sua fi gura è stata ricordata 
ai ragazzi.

La sezione Cai di lozzo 
domenica 27 maggio si è 
rimboccata le maniche e i 
soci si sono impegnati nel 
lavoro di ripulitura di tre 
percorsi fra i più frequen-
tati del territorio comuna-
le. Con guanti, motoseghe, 
colori e altro le squadre si 
sono dirette a Narieto, ri-
uscendo a ripulire anche 
parte dell’Anello del sole, 
il sentiero che da molenies 
giunge al Ciavalon e Ciam-
peviei e, infi ne, Larcede.

Nel 2017, l’amministrazio-
ne comunale di Comelico 
superiore ha approvato 
i due nuovi regolamenti 
di polizia urbana e rurale. 
Con il primo intende rego-
lamentare le attività di po-
lizia dirette alla tutela della 
convivenza sociale e della 
sicurezza pubblica. Con il 
secondo vuole assicurare la 
regolare applicazione delle 
leggi e delle disposizioni, in 
relazione alle esigenze ed 

mirco Caldart. Con questo 
ampliamento, realizzato in 
prefabbricato di calcestruz-
zo, saranno creati 28 loculi 
e 112 ossari–urne cinerarie 
(che andranno a coprire 
anche le ultime richieste 
relative alla variazione delle 
scelte in fatto di sepoltura).

una grande festa, accom-
pagnata da un convegno 
sul futuro dell’area sportiva 
del Boscherai, che va com-
pletata.

Un consuntivo dell’attività 
2017 e uno sguardo sull’an-
no in corso li ha forniti 
giovedì 31 maggio l’asses-
sore ai lavori pubblici del 
Comune di Feltre, adis 
Zatta. per quanto riguarda 
il rendiconto 2017, spic-
cano i 2,2 milioni di opere 
già terminate e collaudate, 
a cui si assommano 2,1mi-
lioni di progetti defi nitivi o 
esecutivi e oltre 10milioni 
di progettazioni preliminari 
e studi di fattibilità in cor-
so. Numeri di rilievo anche 
sul fronte dei pagamenti in 
conto capitale: 7,4 milioni 
quelli eff ettuati nel 2017, 
contro i 2,7 milioni del 
2012, anno di insediamen-
to dell’attuale Amministra-
zione.

Dal 2013 a Feltre la frui-
zione della biblioteca è 
in continuo aumento, an-
che in seguito alla scelta 
dell’Amministrazione di in-
trodurre l’orario continuato. 
Nel 2017 è stata raggiunta 
la cifra record di 23.140 pre-
senze annue, circa il 40% in 
più rispetto al 2013, quan-
do furono 17.000.

È stato sottoscritto in 
prefettura a Belluno un 
protocollo d’intesa per «Il 
controllo di vicinato» tra il 
prefetto, i vertici provinciali 
delle forze dell’ordine e il 
sindaco di san gregorio 
nelle alpi. si tratta del 
nono Comune che aderisce 
a un’iniziativa che vedrà, 
in futuro, l’adesione di 
altre realtà bellunesi. 
Nei primi due anni di 
sperimentazione nelle sedi 
in cui è stato già avviato, 
il controllo di vicinato 
ha contribuito a rendere 
più effi  cace l’attività di 
prevenzione delle forze di 
polizia. Infatti i dati relativi, 
in particolare i furti in abita-
zione, hanno fatto registra-
re un netto calo dei delitti in 
p rovincia.

alle consuetudini locali, a 
garanzia dei pubblici inte-
ressi nel campo agro silvo 
pastorale, delle acque pub-
bliche e della vita sociale in 
genere.

sulla parte di parcheggio 
di viale Papa luciani, a 
santo stefano, tra gli stal-
li degli autotreni e l’uscita 
dall’area, è stato istituito 
il divieto di sosta perma-
nente con rimozione del 
veicolo.

Il Comune di Comelico su-
periore, attraverso alcuni 
incaricati, provvederà ad 
eff ettuare la distribuzione 
ai nuclei familiari, agli af-
fi ttacamere ed agli esercizi 
pubblici, del quantitativo 
di sacchetti previsto per il 
2018 per la raccolta del ri-
fi uto indiff erenziato.

Oltre tremila euro è il costo 
del progetto, con rilievo al-
timetrico, commissionato 
dall’amministrazione co-
munale di san Pietro ad 
un esperto esterno, per la 
realizzazione della piazzola 
ecologica in via Carducci, a 
Costalta.

Le ruspe della società di 
impianti a fune Ista stanno 
di nuovo scavando, sotto 
la tofana, per completare 
la pista da sci Vertigine, 
riprendendo i lavori dello 
scorso anno. È il primo pas-
so delle opere per i Cam-
pionati del mondo di sci 
alpino 2021. A luglio si co-
mincerà a costruire il nuovo 
traguardo, nella zona d’ar-
rivo di Rumerlo, delle gare 
maschili e femminili di di-
scesa libera, supergigante, 
slalom gigante e parallelo. 
si sistemeranno tre tunnel 
sottoterra, per evitare l’in-
crocio delle piste turistiche 
ed agonistiche; si traccerà 
la nuova strada che sale a 
pié tofana.

passo avanti per l’amplia-
mento del cimitero di do-
megge. Nell’ultima seduta 
la giunta municipale ha ap-
provato il progetto defi niti-
vo-esecutivo dell’architetto 

Il proprietario di Villa Rosa-
da a Cart di feltre, daniele 
rosada, 70 anni, è morto 
all’ospedale Ca’ foncello di 
treviso. A maggio era rima-
sto vittima di un incidente 
senza testimoni, la cui dina-
mica non è chiara, mentre 
cercava di pulire una cister-
na per l’acqua, che lo ha tra-
volto procurandogli lesioni 
gravissime.

I sindaci di quero Vas, bru-
no Zanolla, e di alano di 
Piave, serenella bogana, 
in una lettera ai cittadini 
hanno spiegato che riten-
gono necessaria una pausa 
di rifl essione prima di pas-
sare all’eventuale fusione 
dei due Comuni. La motiva-
zione è data dalle perples-
sità emerse in altri casi, per 
esempio quello dei quattro 
Comuni della sinistra piave, 
dove Limana si è sfi lata dal-
la corsa verso la fusione con 
trichiana, mel e Lentiai.

La provincia di Belluno ha 
ratifi cato il Piano urba-
nistico dei due comuni 
di seren del grappa e di 
Fonzaso. Entrambi riduco-
no le aree fabbricabili per 
incentivare il recupero de-
gli edifi ci esistenti, molti dei 
quali sono abbandonati.

La federazione aeronautica 
internazionale ha assegna-
to il prestigioso riconosci-
mento «sigillo d’oro» all’or-
ganizzazione dei mondiali 
di parapendio disputatisi 
sul monte avena l’anno 
scorso. per festeggiare l’am-
bito premio è stata organiz-
zata in Birreria  pedavena 
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Allora, allora. Vi sarete 
già accorti che le am-
bientazioni o i conte-

nuti delle mie storie non se-
guono una logica stagionale o 
mensile e tanto meno settima-
nale. Di fatti seguo l’istinto, 
l’ispirazione del momento che 
non hanno orari certi né tanto 
meno calendari precisi. Vi ho 
anche detto che avrei parlato 
di cibo in particolare, conside-
rando che è stato il leitmotiv 
durante la mia vita lavorativa. 
Invece ho raccontato anche di 
altre cose, spero interessanti, 
che il momento mi ispirava. 

Come avete visto, qualche 
volta ho fatto riferimento a 
piccoli fatti della mia lonta-
na infanzia, non potevo tra-
lasciarli!, mi hanno condotto 
per mano fino a scrivere que-
ste piccole storie qualche vol-
ta inventate di sana pianta. 
Con questo non sono venuto 
meno ad un impegno preso, 
ma penso di averlo arricchito 
con situazioni diverse, pun-

ti di vista che a me sembrano 
rispecchiare positività, proprio 
per essere fuori dal percorso, 
proposto fin dall’inizio, che mi 
ero imposto. Attraverso queste 
due righe non cerco assoluzio-
ni per compiti non svolti, ma 
comprensione per aver esulato 
dalla linea guida. 

Ora: state leggendo un pez-
zo ambientato in ottobre quan-
do siamo in marzo, smettete 
di leggerlo, anche se vi piace, 
semplicemente perché non ri-
specchia il momento cosmico?s 
Personalmente lo riterrei un 
errore perché non è la circo-
stanza storica a determinare 
la validità, se c’è, dello scritto. 
Pongo una questione: sono in 
un momento in cui  non ho al-
cuna ispirazione gastronomica, 
parrebbe impossibile ma così 
è, per un articolo che rispecchi 
diciamo il mese, che faccio? 
Non scrivo niente oppure è 
preferibile seguire l’istinto? Io 
opto per la seconda soluzione. 
Mi riproponevo di informa-

re scherzando: non sempre è 
possibile. Alle volte affronto 
argomenti storici che hanno 
bisogno di essere raccontati 
seriamente per essere accettati 
anche se non divertono. 

Già mi prendo delle libertà, 
troppe? Con le date e i periodi 
in cui si sono svolti, ma i fatti 
descritti devono essere veritie-
ri; al contrario, perdo credibi-
lità, se ne ho mai avuta. Qual-
che volta effettivamente, dopo 
aver chiuso lo scritto mi sono 
chiesto: cosa penseranno i let-
tori? Che li stia prendendo in 
giro? Non l’ho mai fatto e mai 
lo farò statene certi. Spero di 
avervi estorto qualche sorriso, 
quello sì. Non proseguo oltre 
in questa tiritera, sono certo 
che capiate i miei timori. Mi 
auguro mi accettiate così con 
il mio modesto sapere. In ogni 
caso il vostro giudizio è sempre 
ben accetto anche se, magari, 
non sempre favorevole. Non 
può forse essere costruttivo? 
Un abbraccio.

curiositàassociazionismocuriositàLETTERE IN REDAZIONE a cura di Gioachino Brattistesse radicigiocando con... 
a cura di Gianluigi Bazzocco

Riflessioni
Sono stato un po' bugiardo?
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associazionismocuriositàLETTERE IN REDAZIONE a cura di Gioachino Brattistesse radicibellunesi nel mondo... dello sport
a cura di Marco D'Incà

Un bellunese in meta
Marco Capraro  è campione d'Italia

Nel mondo di Marco, la 
gioia non è un concet-
to astratto. Tutt’altro. 

La gioia ha una forma: ovale. 
Ha una residenza: Padova. E 
una tonalità. Anzi, tre: bianca, 
rossa e verde. Il tricolore. Per-
ché il “Marco” in questione è 
un rugbista professionista. Di 
cognome fa Capraro. E, con la 
sua squadra, si è appena laure-
ato campione d’Italia: lo scorso 
19 maggio, infatti, il Petrarca ha 
sconfitto 19-11 il Calvisano in 
finale, di fronte a più di 6500 
spettatori. E sul trionfo padova-
no c’è anche una firma bellune-
se: quella di Capraro. Il quale, 
nell’atto conclusivo (e decisivo) 
della stagione, è rimasto sul ret-
tangolo verde dal primo all’ulti-
mo minuto, recitando da prota-
gonista. «Lo scudetto - racconta 
il venticinquenne estremo del 
Petrarca - rappresenta un’emo-
zione indescrivibile. Lo cerca-
vamo da quattro anni e final-
mente siamo riusciti a portarlo 
a casa. Grazie alla coesione del 
gruppo e al duro lavoro». 

La prima volta che Capraro 
ha preso in mano la palla ovale 
era un bambino: «Avevo cinque 
anni, è stato mio padre a inse-
rirmi nell’ambiente. E ho capito 
subito che il rugby sarebbe stato 
il mio sport. L’ambiente è sano, 
segue regole precise e si basa su 
una sorta di paradosso: correre 
avanti, passando la palla indie-
tro. In più, mi piace il contatto 
fisico. Anche perché mi aiuta a 
scaricare la tensione». Marco è 
cresciuto nel settore giovanile 

del Belluno: «Fondamentali si 
sono rivelati gli insegnamenti 
di un tecnico, scomparso trop-
po presto. Ancora oggi gioco 
con il suo nome impresso sul-
la fasciatura: Taurus. La chia-
mata da Padova? È arrivata nel 
2014. Ricordo ancora i primi 
allenamenti. E la prima prepa-
razione: l’ho sofferta in manie-
ra atroce. Passare dalla serie C 
all’Eccellenza, è come passare 
da una 500 a una Formula 1. 
Cambia tutto: i ritmi, l’inten-
sità, la fisicità. Ricordo ancora 
l’esordio: in amichevole, contro 
il Calvisano». La giornata tipo 
del rugbista segue un tracciato 
rigoroso: «Sveglia e colazione, 
quindi allenamento mattutino 
di un paio d’ore, tra palestra e 
campo, infine pranzo. Poi, nel 
pomeriggio, riunione in sala 
video per studiare gli avversa-
ri e altra seduta sul rettangolo 
verde. Senza considerare che 
do una mano ad allenare i bam-
bini: in particolare l’Under 12, 
composta da una sessantina di 

ragazzini». Lungo una carriera 
sfavillante, non sono però man-
cate le difficoltà: «Al secondo 
anno di Petrarca mi sono rotto 
il ginocchio. Tuttavia, sono riu-
scito a rimettermi in carreggiata 
e ora, con la fiducia dell’allena-
tore, Andrea Marcato, è cresciu-
ta pure la consapevolezza nei 
miei mezzi». 

Come per ogni atleta, il so-
gno è legato all’azzurro: «Ho 
appena svolto un tour con la 
Nazionale Emergenti. Tuttavia, 
per la convocazione nella Na-
zionale vera e propria, la vedo 
dura. Il desiderio c’è, questo è 
innegabile, ma ho già 25 anni 
e l’infortunio al ginocchio mi 
ha tarpato le ali». In chiusura, 
Marco dà una splendida defi-
nizione del rugby: «Uno sport 
in cui 14 amici sono pronti a 
difenderti in qualsiasi momen-
to». E lancia un saluto ai bellu-
nesi nel mondo: «Se passate per 
Padova, venite a vedere la mia 
partita. Alla fine brinderemo 
insieme». 
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La prima volta di Elena 
Donazzan. L’assessore 
all’istruzione e lavoro 

ieri ha messo piede per la pri-
ma volta nella sede dell’Asso-
ciazione Bellunesi nel mondo 
per la presentazione della deli-
bera della Giunta regionale n. 
704 del 21 maggio scorso con 
la quale è stato approvato lo 
schema di protocollo d’intesa 
tra la Regione del Veneto, l’Uf-
fi cio Scolastico Regionale e il 
Coordinamento delle Associa-
zioni Venete dell’Emigrazione 
per l’insegnamento della storia 
dell’emigrazione veneta nelle 
scuole.

Nelle parole del presidente 
Oscar De Bona è apparso chia-
ro che, per quanto riguarda la 
presenza dell’insegnamento 
della storia dell’emigrazione 
nelle scuole, l’Abm può van-
tare un’esperienza che risale 
a cavallo tra gli anni 80 e 90. 
Esperienza condotta anche con 
il supporto della Regione Ve-
neto, ma assai altalenante e poi 
rimasta, come si suol dire, in 
standby, ma mai trascurata del 
tutto dalla stessa Abm che per 
qualche tempo continuò ad as-

sicurarla tramite propri docenti 
volontari. Inoltre furono anche 
istituiti dall’associazione dei 
corsi mirati di formazione per 
insegnanti avvalendosi anche di 
docenti universitari.

Ora tutto sembra ripren-
dere in modo più strutturale 
ed in perfetta sinergia tra Ente 
Regione, mondo della scuola e 
dell’associazionismo. Però non 
ci sono risorse fi nanziarie, per il 
momento. Subito De Bona ha 
sollecitato l’assessore Donazzan 
perché si possano trovare tali 
risorse nelle pieghe di bilancio.

L’incontro è stato profi cuo 
anche per illustrare all’ospite 
le attività della “Bellunesi nel 
mondo”, dai rapporti con le 
Famiglie Bellunesi in provin-
cia e nel mondo, dal mensile 
omonimo alla web radio, dal 
social network “Bellunoradici.
net” alla fornitissima Biblioteca 
“Dino Buzzati” sino al “gioiel-
lo” del Museo interattivo. L’as-
sessore Donazzan si è dimostra-
ta interessata ai vari argomenti 
e piacevolmente sorpresa per 
l’effi  cienza dell’Abm: «Ora ca-
pisco perché mi si è detto che 
siete un punto di riferimento 

nell’associazionismo migrato-
rio anche in campo nazionale. 
Quanto avete fatto e state fa-
cendo volontaristicamente è 
davvero ammirevole e degno di 
plauso».

Viva curiosità ha suscitato 
nell’ospite la struttura di gran-
de valenza didattica del Museo 
interattivo che “parla” più lin-
gue, dispone di guide volonta-
rie che spiegano i vari percorsi 
commentati e illustrati a video, 
ed è già noto e frequentato con 
vivo successo dalle scolaresche 
bellunesi. Ora non rimane 
che attendere quando il nuovo 
protocollo diventerà operativo 
all’interno delle scuole e strut-
turato nel piano di off erta for-
mativa di ciascun istituto. 

A quel punto il quadro del-
la conoscenza della storia della 
nostra emigrazione sarà fi nal-
mente completato e per l’Abm 
si tratterà di un grande obietti-
vo raggiunto, ma anche un im-
pegno a fornire il proprio con-
tributo di saperi ed esperienze 
affi  nché le giovani generazioni 
conoscano la storia passata del-
le loro famiglie.

Dino Bridda

qui REgIONELETTERE in redaZione a cura di Gioachino Brattistesse RADICIqui REgIONE sezione Flussi migratori regione Veneto 
tel. + 39  041 2794137 / fl ussimigratori@regione.veneto.it

la donazzan in casa aBm
Ha espresso un plauso per le nostre molteplici attività
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RIDÓN 
de gusto

AnI De ARIÈnto

Continua la rubrica di 
barzellette in dialetto dell’ 
Alpago di Rino Dal Farra, 
già emigrante in Svizzera, 
tratte dalla sua pubblica-
zione “Se vedarón... diséa 
an orbo”. Il libro è reperibi-
le presso l’ABM.

La tosatèla ghe doman-
da a so pare:
“Ti, papà, se ciàme-
la come la suocera de 
Adamo?”
“Adamo no l’avéa ‘na 
suocera. L’era in para-
diso!”

“Pierino, setu ti che te 
g’ha insegnà al papagai 
tute ste bèle parole che 
l diss?”
“No, a l’incontrario! 
Mi ghe ho insegnà solo 
quele parole che no 
l’ha da dir!”

Paziente al dotor:
“Dotor, al m’ha ordinà 
sta botigliéta qua par 
rinforzharme…”
“, Sì, e alora?”
“No son bon de vèrdar 
la botiglia!”

Il nostro dialetto
a cura di Gioachino Bratti

Modi de dir e de far
di Rino Budel

Far al pas pi lonc de la gamba
fare il passo più lungo della gamba; fare qualcosa di superiore alle 

proprie capacità o possibilità

Far an desìo
fare confusione, disordine, caos

Far calendari
Avere pensieri

tutti i giorni, su radio abm
"modi de dir e de far in dialetto bellunese"

Ricordiamo ancora  l’indimenticabile  Osvaldo Noro, 
maestro e poeta,  che ci ha lasciato oltre un anno  fa, 
con questa sua delicata e graziosa poesia.

Par mi l’é na festa
cuciàrme scoltàr
le aque de róia 
che canta vilòte
te i sass…
an cuc, da lontàn
che l’fa da relòio
a l’amor.
Vardàr na pavéia
polsàr su pa ‘n fi or,
na luna, rufi àna,
pinžar al feràl
par la nòt…
al me pitusét
che l’ól balegàr
la so onbrìa.
Contàrghe na storia
belòria a ‘n bocéta,
e spòrder na man,
cavàrghe an soriso
a chi piande…
Semenž(da póc?)
che fa mulinèl
te la vita.

Osvaldo Noro



Storie di emigranti
racconta la tua “storia di emigrante”. 

Via Cavour, 3 32100 Belluno (Italia) • redazione@bellunesinelmondo.it
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Agapito Conz, la sua casa è diventata un museo

Il giornale brasiliano on 
line “O fl orence” ha dato 
notizia qualche settima-
na fa dell’inaugurazione 

a Flores de Cunha, nel Rio 
Grando do Sul, del museo 
dedicato alla famiglia Conz, 
originaria di Campel di Santa 
Giustina.

Era il lontano dicembre 
1881 quando Agapito Conz, 
classe 1842, lasciò il paese na-
tio con la moglie Antonia De 
Gol e i loro fi gli Giobatta, Al-
fonso, Virginia e Rosalia per 
imbarcarsi a Genova sul vapo-
re Colombo che li portò al di 
là dell’oceano nei primi giorni 
del nuovo anno. Si insediaro-
no in un lotto della traversa 
Garibaldi, diventata in seguito 
il quartiere Videiras di Flores 
da Cunha. Qui Agapito, che 
oltre ai lavori nei campi sape-
va lavorare il legno e costruire 
botti, si costruì una casetta di 
araucaria che fu però distrut-
ta dopo solo un anno da una 

violenta tempesta. Decise al-
lora di costruirsi una dimora 
più solida, la stessa che ospitò 
poi il fi glio Tarsilio, il nipote 
Diogene e il bisnipote Orfeo, 
presente all’inaugurazione del 
marzo scorso, che vi visse nove 
anni, dagli otto ai diciassette. 
In realtà questa costruzione 
ospitava solo le camere da let-
to, perchè era molto comune 
che gli emigranti tenessero 
separati gli edifi ci che ospita-
vano la cucina e, appunto, le 
stanze per dormire. “Così io, 
quando pioveva, dovevo pren-
dere l’ombrello se volevo an-

dare a mangiare” ha ricordato 
Orfeo durante la cerimonia, 
nel corso della quale ha tenu-
to anche a sottolineare che il 
bisnonno Agapito fu  consi-
gliere comunale per distretto 
di Nova Trento. Il museo, che 
si presenta con le caratteristi-
che di esposizione etnografi ca, 
ospita mobili e oggetti delle 
prime generazioni di emigran-
ti: dispensa, letti, articoli per 
la casa, attrezzi per il lavoro di 
falegname, per quello agricolo 
e vinicolo, oltre ad una bellis-
sima bibbia (nella foto). 

Luisa Carniel

AFFIDATI ALL’ESPERIENZA DEL NOSTRO CENTROAFFIDATI ALL’ESPERIENZA DEL NOSTRO CENTRO

PROBLEMI DI UDITO?

Galleria Porta Dante BELLUNO Tel. 0437 943007

...dal 1992

• GRATIS controllo dell’udito
• Apparecchi acustici 

in prova gratuita
• Pagamenti in comode rate
• Convenzioni Ulss, Inail
• Sconto del 25% ai soci 

dell’ABM
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Famiglia Ciprian, gelatieri per tradizione

In Belgio ci sono andato per 
avventura. A quel tempo – 
era il giugno 1947 e non 
avevo nemmeno vent’anni  

– vivevo in città a Belluno e im-
paravo a fare il calzolaio. Con un 
amico, guardando sui muri ab-
biamo visto che avevano affi  sso 
dei manifesti in cui chiedevano 
di andare a lavorare in miniera e 
promettevano un sacco di cose. 
Qui c’era miseria e perciò abbi-
amo deciso di andare. Tanto più 
che a quel tempo non eravamo 
nemmeno sicuri che al di là delle 
nostre montagne ci fosse qual-
cosa. Ci sembrava un’avventura. 
Siamo partiti tramite la Camera 
del lavoro di Belluno. 

Era di domenica, ad accom-
pagnarci c’era un cadorino un 
po’ più anziano di noi, ma nem-
meno lui era troppo esperto. A 
Padova, aveva guardato gli orari 
degli arrivi anziché quelli delle 
partenze e così ci siamo trovati 
a correre da un binario all’altro. 
Il treno non aveva carrozze nor-
mali, erano carrozze per le merci. 
Abbiamo viaggiato di notte, 
con un po’ di paglia per terra. A 
Milano ci hanno sistemati alla 
stazione Centrale. Sotto i binari 
c’erano degli alloggiamenti con 
letti a castello. Dovevamo aspet-
tare la visita medica. Non sono 
arrivati subito, siamo rimasti più 
di una settimana in attesa, con la 
paura che ci scartassero, invece... 
i medici ci hanno detto: «Oh, 
che atleti, e vanno a lavorare in 
miniera...». Mi hanno perfi no 
chiesto se sapevo correre in bici-
cletta. 

Siamo partiti alla sera su un 
treno. È passata una persona, ci 
ha guardati e ha detto: «Questi 
due non li mando a... – non ri-
cordo che nome ha detto –, lì le 
miniere sono vecchie e perico-
lose, c’è la polvere e sono mal-

Mi chiamo Attilio Ciprian, ho un fratello gemello 
di nome Emilio. Siamo nati nel 1945. Ricordo 
che quando eravamo ragazzini nostra madre e 
nostro padre partivano per l’estero e quindi noi 

eravamo accuditi da una zia, sorella di nostro papà. Stavamo con 
lei fi no alle vacanze estive, poi potevamo raggiungere i genitori. 

Mio papà era nato a Vienna nel 1908. Vienna era una 
grande città, che raccoglieva tantissimi emigrati. Molti an-
davano lì per vendere il gelato artigianale. Anche mio padre 
faceva il venditore ambulante. Tutte le mattine partiva col 
carretto e vendeva due sorbettiere di gelato. Prima di comin-
ciare il giro, alle cinque faceva rifornimento di ghiaccio in 
una grande macelleria. Poi girava tutta la capitale, andando 
per uffi  ci, scuole, stadi e capitava che vendesse molto di più 
di quelli che avevano una propria gelateria, perché i clien-
ti lo conoscevano, sapevano l’itinerario che seguiva e l’orario 
in cui sarebbe passato. Aveva un campanello per richiamar-
li. Poi tornava e scaricava la salamoia che aveva nel carro. 
Più tardi, con un fratello purtroppo morto giovane, aveva de-
ciso di aprire una piccola gelateria in Mariahilfer Strasse, una 
delle vie più famose di Vienna. In questa gelateria io e mio fra-
tello ci abbiamo trascorso l’infanzia. Abbiamo infatti frequen-
tato la scuola materna a Vienna. Ricordo che all’epoca, quando 
avevamo tre o quattro anni, il papà ci metteva uno per sorbet-
tiera. Allora si poteva, oggi non si può più. Poi nostro padre 
ha deciso di farci rientrare per le elementari e le medie. Io mi 
sono diplomato all’Iti nel 1967 e sono sempre rimasto in Italia 
come insegnante tecnico-pratico. Mio fratello, invece, dopo 
un periodo come meccanico alla Bmw, ha lavorato in Germa-
nia. Nel 1956, infatti, nostro padre aveva aperto una gelateria 
nel Nordreno-Vest-
falia. In quella zona 
la Germania era 
molto ricca, aveva 
industrie e miniere 
e quindi il lavoro 
non mancava. Pur-
troppo, però, lui ci 
ha lasciati a soli 56 
anni a causa di un 
infarto e così mia 
mamma ed Emilio 
sono dovuti parti-
re per continuare a 
mandare avanti la 
gelateria. Nel 2016 
hanno festeggiato i 
60 anni di attività.

L’Eis salon Ciprian

DOLOMITI, BELLUNESI e BELLUNO
Tutte le storie iniziano con

“MI RICORDO CHE...” “MI RICORDO CHE...” 
raccontaci la tua

PREMIO 2019
Famiglia Bellunese di Padova

la chiesetta nel bosco

il paese del 
papa del sorriso

alpini 
sempre!

non sempre va 
tutto bene

vajont

el caregheta

�gli amici
a �tavola

Raccontaci i tuoi ricordi, le tue storie,  le tue esperienze 
inviandole alla redazione di “Bellunesi nel Mondo”

(entro il 31 dicembre 2018)

redazione@bellunesinelmondo.it / tel. +39 0437 941160
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qui regioneLETTERE IN REDAZIONE a cura di Gioachino Brattistesse radicil’agenda delle famiglie

croa
zia

"El camin de Ritorno"
Da Kutina a Plostine per il 20.mo della Comunità italiana

Ricchi di sentimento e 
di valori i momenti vis-
suti insieme alla nostra 

gente di Croazia nell’indimen-
ticabile giornata del “Camin de 
Ritorno”, organizzato il 16 giu-
gno scorso dalla Comunità Ita-
liana “Dante Moslavina” (cui è 
unita una nostra “Famiglia Bel-
lunese”), in collaborazione con 
le Comunità Italiane di Plosti-
ne (pure con una nostra stori-
ca “Famiglia”) e di Zagabria. Il  
senso della manifestazione, che  
un significativo   pellegrinaggio 
di oltre trenta km. da Kutina a 
Plostine  ha ripercorso il cam-
mino  che circa 150 anni fa fe-
cero i  nostri emigranti, è stato 
stupendamente illustrato da 
Marieta Di Gallo, presidente 
della “Dante”: “…Noi, ancor 
oggi, sentiamo il richiamo delle 
radici, il senso di appartenenza. 
Finché c’è una persona che vive 
la sua storia, la storia vive…
Forse siamo in pochi, ma  fin-
ché c’è vita c’è speranza. E noi 
la coltiviamo, e la coltiveremo 
con lo stesso impegno e con lo 
stesso amore…”.

Nel “Boschetto” di Plostine 
“Piccolo Paradiso”, accanto al 
neo eretto capitello dedicato a 
S. Antonio (veneratissimo dai 
nostri), nella S. Messa, in italia-
no e croato, celebrata da padre 
Marianno (che ha paragonato il 
peregrinare del Santo a quello 
dei nostri avi) e accompagna-
ta dal canto di vecchie canzoni 
religiose popolari delle donne 
di Plostine, e poi nel Magnar de 
na olta, abbiamo passato tutti 
dei bellissimi momenti di  me-
moria, di  serenità, di amicizia. 
Prima di Marieta, aveva preso 
la parola, accanto al glorioso 
gonfalone di Plostina e ai ga-
gliardetti delle due” Famiglie”, 
Toni Brunetta,  presidente della 
Comunità Italiana  di Plostine, 
per illustrare il grande impegno 

per la realizzazione di quest’oasi 
di pace e di relax e i tanti pro-
getti per un futuro che l’arric-
chisca facendone un importan-
te centro di  richiamo.  Erano 
presenti, tra gli altri,  Maurizio 
Tremul, presidente dell’Unione 
Italiana di Slovenia e Croazia, 
Oscar Arlant della Comunità 
Italiana di Zagabria, Antun Di 
Gallo, fondatore della Dante di 
Moslavina, il decano di Plostine 
Stevo Arlant. Per l ‘ABM, oltre a 
chi vi scrive, i consiglieri Sergio 
Cugnach , che ha fatto dono alle 
due Comunità di alcune pubbli-
cazioni dell’ABM, ed Enrico De 
Salvador. Non è mancato, pure 
tramite la consegna di pubbli-
cazioni, il saluto del sindaco di 
Longarone Roberto Padrin.

G.B.
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Gioielli con la sua impronta

"La farfalla non conta mesi ma momenti ..."

l'aGenda delle FamiGlie

da plostine a Belluno per visitare il mim

Comitiva di plostine e pakrac in visita al mim sabato 23 giugno. guidato dal presidente della storica famiglia Bellunese Anton 
Brunetta, il gruppo è stato accolto dal presidente onorario Abm gioachino Bratti, dal consigliere sergio Cugnach e dall’in-

gegner Arrigo galli, per tanti anni presidente della famiglia ex emigranti del Longaronese, contesto da cui prese avvio l’emigra-
zione che portò alla nascita di plostine, in Croazia. molti i giovani presenti, interessati a conoscere il fenomeno migratorio che 
ha segnato l’Italia e il Bellunese. La visita al museo dell’Abm è stata possibile anche grazie alla collaborazione di marija puskaric, 
insegnante di italiano che ha fatto da interprete traducendo dall’italiano al croato. Dopo l’incontro del 16 giugno per il 20° anni-
versario della famiglia Bellunese della moslavina, il ritrovo di sabato ha rappresentato un ulteriore momento di condivisione utile 
a rinsaldare il legame che da tanti anni collega Belluno e la Croazia.

ad aratiba xVi Festa italiana

Il 19 maggio si è tenuta nella città di Aratiba  (Rio grande 
do sul – Brasile) la xVI festa italiana. Nel suo discorso la pre-
sidente de “La piave fainors” e presidente dei Bellunesi nel 
mondo di Erechim, la signora gertrudes Reolon Castilhos, 
dopo essersi congratulata  con la societá Veneta Bel Val Del 
fiume, ha  ricordato e sottolineato  i 143 anni dell’immigra-
zione italiana nella Rs. I venti cori si sono  esibiti  con i grup-
pi di corali italiani del Nord e del Nord-Est del Rio grande 
, incantando tutti con canzoni bellissime Ci congratuliamo  
con il presidente senair Dal moro e la sua donna Vilma per 
l’eccellente cena e l’evento meraviglioso.
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l'agenda delle famiglie

svizzera

50 candeline
La Famiglia di Bienne  ha celebrato il suo 50.mo anniversario

La Famiglia di Bienne fe-
steggia il suo 50° anni-
versario di fondazione. 

Come ringraziamento per il 
sostegno durante tutti questi 
anni, il comitato ha deciso di 
offrire ai soci e simpatizzanti 
un viaggio con pranzo al museo 
svizzero all’aperto Ballenberg 
vicino a Brienz. La Famiglia 
ha passato una bella giornata 
visitando edifici rurali antichi 
provenienti dalle quattro regio-
ni linguistiche della Svizzera. 
Inoltre, ogni anno viene offerta 
una grigliata mista con formag-
gio da Belluno. Anche questo 
è un segno per esprimere rico-
noscenza a tutti i partecipanti. 
Un doveroso ringraziamento va 
anche al comitato che da anni 

tiene vivo lo spirito bellunese a 
Bienne e dintorni. Continuate 
così!

Alcuni scatti della gita in occasione 
del 50.mo della Famiglia di Bienne

Polenta, fagioli di Lamon, formaggio 
Piave. Non siamo in provincia di Bellu-
no, ma in Svizzera. Domenica 3 giugno 
la Famiglia Bellunese di Zurigo ha orga-
nizzato la tradizionale “Festa campestre”. 
Vi hanno partecipato oltre 130 persone, 
tutte appartenenti allo storico sodalizio 
dell’Associazione Bellunesi nel Mondo, 
attivo a Zurigo fin dal 1966, anno di 
costituzione dell’Abm. E’ stata una gior-
nata all’insegna della “bellunesità”, con 
cucina e tradizioni venete. I “veci” hanno 
condiviso con figli e nipoti la prepara-
zione della polenta, un canto dei “belu-
mat” e un brindisi.

Gita in alta quota con la Famiglia di Zurigo

Una giornata in alta quota con i Bellunesi in Svizzera. La Famiglia Bellunese di Zu-
rigo organizza per domenica 26 agosto un’escursione a Ortstock, a quota 2717 

metri. L’escursione è aperta a tutti e sarà un’occasione per conoscersi, camminare e 
mangiare “pane & salame” tra paesaggi bucolici e ampie vedute.
Il programma prevede: ore 7.00 punto di incontro a Zurigo; ore 8.45 arrivo alla funi-
via di Sahli (6436 Muotathai). Il tempo totale della camminata è di circa 6 ore, la dif-
ficoltà del sentiero T3 (escursione di montagna impegnativo) e il dislivello tra salita 
e discesa è pari a 900 m.
Per maggiori informazioni ed iscrizioni: Christian Rolandi (079 234 3175 – 
ch.rolandi@gmail.com), Daniel Lohr (079 475 1302 – daniel.loehr@bluewin.ch)
E’ possibile visitare anche il gruppo facebook “Bellunesi nel mondo Svizzera”.

Festa campestre della Famiglia di Zurigo

35.mo Famiglia del Trentino

La Famiglia Bellunese del Trentino 
organizza la tradizionale "Scampa-
gnata di fine estate", che quest'anno 
coincide con il 35.mo anniversario 
del sodalizio. L'appuntamento è per 
domenica 9 settembre alla Baita de-
gli alpini di Alberè di Tenna (Trento).
Per maggiori informazioni contatta-
re direttamente il presidente della 
Famiglia Vitale Triches.
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L'AGENDA DELLE FAMIGLIE

it
alia

"Movimenti nelle retrovie"
Inaugurata nella Capitale  la mostra ABM sulla Grande Guerra

Una mostra per i Bellu-
nesi a Roma. La centra-
lissima sede dell’ANA, 

Associazione nazionale degli Al-
pini, di Roma, ha ospitato, nel 
mese di giugno, la riunione dei 
Bellunesi residenti nella capitale.

Promotore dell’incontro, l’ex 
funzionario del Ministero degli 
Esteri, Vittoriano Speranza, il 
quale, dopo l’incontro organizza-
to nello scorso inverno, ha inteso 
riunire nuovamente gli aderenti 
al Comitato Bellunesi di Roma, 
per inaugurare la mostra foto-
grafica “Prima Guerra mondiale. 
Movimenti nelle retrovie. Occu-
pazioni. Migrazioni. Emancipa-
zioni.”. Tale mostra, realizzata 
dall’Abm, con il contributo della 
Regione Veneto, che conta tra i 
partner il Comune di Belluno 
e le associazioni di Veneti, Tre-
visani e Veneziani nel mondo, 
è da tempo itinerante e conclu-
derà il suo percorso quest'anno, 
per la fine delle celebrazioni del 
centenario del grande conflitto 
mondiale. Quale luogo miglio-
re, quindi, per esporla anche a 
Roma, se non la sede degli Al-
pini. Hanno accolto l’invito una 
quarantina di persone, bellunesi 
e simpatizzanti, e alcuni rappre-
sentanti dei Veneti nel mondo di 
Roma, tra cui il presidente Clau-
dio Modena, con il quale sono 
state valutate varie possibilità di 
collaborazione. Durante l'incon-
tro non sono mancate le sorpre-
se, incontri casuali che hanno 
evocato ricordi e rinverdito vec-
chie amicizie. Diversi aderenti al 
gruppo che non hanno potuto 

partecipare hanno inviato il loro 
saluto ed augurio manifestando 
la loro vicinanza. 

Dopo avere potuto ammirare 
i pannelli, portati da Belluno, il 
coordinatore Speranza ha saluta-
to i presenti e ricordato i sacrifici 
di molte famiglie a causa della 
Grande Guerra, compresa l’emi-
grazione. Egli ha quindi intro-
dotto la cantante lirica Riccarda 
Colla e Paolo Barella, funziona-
rio del Mae, i quali sono entram-
bi figli di Cavalieri di Vittorio 
Veneto e Medaglia d’Oro.

Ha quindi preso la parola la 
sottoscritta, giunta da Belluno 
con il direttore Marco Crepaz, 
per portare il saluto del presiden-
te e dell'Associazione Bellunesi 
nel Mondo, ricordando le inizia-
tive più importanti del sodalizio 
ed invitando a visitare la sede du-
rante i prossimi soggiorni estivi. 
A seguire, il direttore Crepaz ha 

illustrato le ragioni e le caratte-
ristiche della mostra, che dopo 
questa prima presentazione, sarà 
esposta presso l'Unar (Unione 
associazioni regionali Roma).

A seguire, la benedizione di 
Don Antonio Fedreghini, figlio 
di una bellunese, anch’egli con 
una lunga storia di famiglia le-
gata alle vicende nazionali tema 
della mostra. Il graditissimo 
“rancio alpino” l’ha quindi fatta 
da padrone, servito dallo staff 
della sezione Ana di Roma, gui-
data dal presidente Federici. Il 
gruppo bellunese di Roma, attra-
verso il coordinatore Speranza, è 
sempre molto attento alle temati-
che che interessano la nostra pro-
vincia e non manca di esprimere 
le proprie opinioni e dimostrare 
solidarietà a varie iniziative che 
partono da Belluno, ma anche di 
respiro nazionale.

Irene Savaris
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Con loro anche le nostre Fami-
glie Ex emigranti e i validi alpi-
ni». «Come ha detto Lucia - ha 
continuato De Bona - siamo qui 
per non dimenticare. E questo 
impegno l’Abm continua a farlo 
da oltre mezzo secolo».

Momento toccante della 
giornata il ricordo del figlio della 
signora Soppelsa (ex emigrante 
agordina in Lussemburgo, ndr) 
che perse la vita nel 1968 a Lus-
semburgo a causa di un pirata 
della strada. «E’ seppellito in un 
cimitero di Lussemburgo – il 
commento di De Bona – e sarà 
nostro impegno, in uno dei pros-
simi viaggi in Europa, di portar-
gli un mazzo di fiori».

M.C.

Visita il sito abm
www.bellunesinelmondo.it / info@bellunesinelmondo.it
ATTENZIONE! rinnova al più presto la quota abm 2018
www.bellunesinelmondo.it / info@bellunesinelmondo.ittra gli ex emigrantitra gli ex emigranti
ASCOLTATE RADIO ABM - "VOCE DELLE DOLOMITI"
www.bellunesinelmondo.it/abm-radiotra gli ex emigranti

redazione@bellunesinelmondo.it
inviate i vostri articoli, anniversari, lauree...tra gli ex emigrantitra gli ex emigranti

Monumento dell'Agordino
Celebrato a Cencenighe  il  primo anniversario della benedizione

Emigrazione di ieri, immi-
grazione e mobilità gio-
vanile. In una sola parola 

migrazioni. Questo il tema della 
giornata organizzata dalla Fami-
glia Ex emigranti dell’Agordino 
svoltasi domenica 29 aprile a 
Cencenighe Agordino.

L’omelia, celebrata nella chie-
sa parrocchiale di Cencenighe 
da don Luigi Canal – per oltre 
trent'anni missionario in Brasi-
le – si è focalizzata sul sacrificio 
di migliaia di Agordini che tra 
la fine dell’Ottocento e gli anni 
Settanta del Novecento furono 
costretti ad emigrare per cercare 
un futuro dignitoso per se stessi 
e la propria famiglia. «Doveroso 
il nostro ricordo e la nostra pre-
ghiera a quanti sono morti all’e-
stero – la riflessione di don Luigi 
– e oggi il nostro impegno e la 
nostra solidarietà devono essere 
rivolti agli immigrati, che vengo-
no nella nostra terra per cercare 
quello che cercammo anche noi 
all’estero».

Dopo la Santa Messa il cor-
teo, rappresentato dai gagliardet-
ti delle Famiglie Ex emigranti e 
del Gruppo Alpini e da nume-
rosi sindaci dell’Agordino, ha 
raggiunto la piazza del Nof Filò 

dove è presente il monumen-
to all’emigrante inaugurato nel 
2017.

Una commossa Lucia De 
Toffol, presidente della Fami-
glia Ex emigranti dell’Agordino, 
ha ricordato i morti in terra di 
emigrazione: «Noi siamo qui per 
ricordare. Noi siamo qui per non 
dimenticare. L’Agordino è stata 
terra di emigrazione e il nostro 
sviluppo lo dobbiamo ai nostri 
emigranti». La parola è passata, 
in rappresentanza del territorio 
Agordino, al sindaco di Alleghe 
Siro De Biasio: «Doveroso il ri-
cordo dei nostri emigranti e, 
come sottolineato dal parroco 
don Luigi, necessaria l’accoglien-
za agli immigrati. Importante 
però che gli immigrati rispettino 
le regole, quelle regole che anche 
noi quando eravamo all’estero 
abbiamo sempre rispettato».

A conclusione il presidente 
Abm Oscar De Bona ha voluto 
ringraziare tutti i presenti: «Rin-
grazio i sindaci e i rappresentanti 
sindaci dei Comuni di Falcade, 
Alleghe, Taibon Agordino, Val-
le Agordina, Voltago Agordino, 
Selva di Cadore, Agordo e Rocca 
Pietore che hanno voluto esse-
re partecipi a questa cerimonia. 

In occasione dellla festa del Patrono 
e delle Associazioni operanti in val di 
Zoldo, svoltasi domenica 6 maggio, ve-
diamo il socio ABM Albino Molin Pradel, 
con il gonfalone in mano, davanti alla 
Pieve di S.Floriano, prima della S.Messa.
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Domenica 27 maggio, 
emigranti, ex emi-
granti e amici si sono 

dati appuntamento per un pic-
nic presso la struttura sportiva 
di Cesiomaggiore. Una giorna-
ta passata in lieta compagnia, 
occasione per rispolverare valo-
ri e ricordi di un tempo. Nono-
stante gli anni facciano sentire 
il loro peso, buona è stata la 
partecipazione, con 167 per-
sone allietate dalla musica di 
Renzo e Denis e dalla cucina 
del super cuoco Armando Lo-
vatel e dei suoi aiutanti. 

Alle 10 la Santa Messa nel-
la Chiesa Parrocchiale di Cesio 
celebrata da don Vinicio, che 
nella sua omelia ha sottolineato 
i sacrifici di chi ha dovuto par-
tire per una vita più dignitosa, 
soffermandosi sulle tante giova-
ni vite perse nei cantieri e sulle 
sofferenze spesso causate da la-
vori malsani.

Attorno a mezzogiorno la 
struttura di Cesio ha comin-
ciato a riempirsi. Ognuno ha 
trovato posto grazie alla preci-
sa disposizione pensata dal vi-
cepresidente Abm Rino Budel 
e i camerieri hanno servito un 
pranzo che ha ricevuto onori e 
lasciato contenti partecipanti e 
organizzatori.

Nel pomeriggio i discor-
si delle autorità. Per primo ha 
preso la parola il presidente 
della Monte Pizzocco, Marco 
Perot, per ringraziare i presenti 
e illustrare le attività finora por-
tate avanti e quelle da realizzare 
per il futuro, in particolare il 
35° della Famiglia.

Dopodiché sono intervenu-
ti i rappresentanti delle ammi-
nistrazioni comunali: gli asses-
sori Alberto Buzzatti di Sospi-
rolo e Manola Monaja di Santa 
Giustina e il consigliere Nello 

Tutti al Pic-nic
Appuntamento con la "Monte Pizzocco"

Da Rold di Sedico. Tutti han-
no voluto ringraziare gli emi-
granti per ciò che hanno fatto 
e tuttora fanno all’interno delle 
loro realtà di appartenenza. Ha 
inoltre portato i saluti a nome 
degli Amici di Flores da Cunha 
- sempre vicini alla Monte Piz-
zocco - Gabriele Galletti. 

Infine, il presidente Abm 
Oscar De Bona ha comunicato 
gli impegni dell’Associazione 
per il 2018, sempre scanditi dal 
motto “Vicini e lontani, mai 

soli”. Marco Perot, a nome del 
Consiglio della Famiglia Mon-
te Pizzocco, vuole ringraziare 
tutte le persone che sono state 
presenti al picnic, sperando di 
rivederle nelle prossime mani-
festazioni.

Un grazie di cuore a tutti 
quelli che hanno dato il pro-
prio aiuto per la buona riuscita 
della giornata e ad ogni consi-
gliere per la collaborazione.

Marco Perot 
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Oscar De Bona (che ha ricorda-
to con soddisfazione il recente 
accordo tra Regione, Istituzioni 
scolastiche e Associazioni per 
l’inserimento dell’insegnamen-
to della storia dell’ emigrazione 
nella Scuola), i presidenti della 
“Famiglia” Arrigo Galli e  degli 
“Amici di Urussanga” Luigino 
Olivier e  il dirigente scolastico 
Massimo Pisello. Nelle loro pa-
role, oltre al plauso  ai ragazzi e 
al ringraziamento a quanti han-
no organizzato e sostenuto il 
concorso (tra cui gli “sponsor” 
Artinda e Fedon), una sentita 
sottolineatura sul forte lega-
me che unisce Longarone alla 

“gemella” Urusssanga. Ed ecco 
il nome degli alunni premiati: 
Chiara De Cesero, Alessia Sal-
vador, Daniele De Bona, Elisa 
Sacchet,  Elisa De Nes , Erica 
De Vitis, Elisa Feltrin (Longa-
rone); Ena Horvat, Dino Ci-
ciliot (Lipik); Vytoria Ferrarez, 
Vinicius Mariot Nesi, Marco 
Antonio Savi Mondo, Herica 
Viana, Gabriel Viana, Marina 
Sorato,  Ana Julia Zanelatto, 
Vinicius Scarabelot,João Paulo 
Menegasso, Gabriel Luciano 
Macedo Buratte, Maria Luiza 
Dagostin Laurindo (Urussan-
ga). 

G.B.

tra gli ex emigranti

Concorso "Fain Binda"
a longarone  significativa cerimonia di premiazione

Una bella e viva ceri-
monia ha concluso 
lo scorso 31 maggio, 

nei locali della scuola media 
di Longarone, la IXa edizione 
del concorso sull’emigrazione, 
organizzato dalla “Famiglia 
emigranti ed ex emigranti del 
Longaronese”, intitolato alla 
memoria di Angelo Fain Binda 
che ne fu apprezzato consiglie-
re, e riservato agli alunni delle 
scuole secondarie. Quest’anno 
ben settanta i partecipanti, ap-
partenenti alla scuola “Pietro 
Gonzaga” di Longarone e alle 
scuole di Urussanga (Brasile) e 
di Lipik (Croazia).

Finalità, contenuti e risul-
tati dell’iniziativa sono stati 
illustrati dagli appassionati e 
infaticabili  curatori  Enza Oc-
chipinti   e GIovanni Croce, 
che hanno  rimarcato la prepa-
razione e la sensibilità  con cui 
gli alunni partecipanti si sono 
espressi nei vari elaborati, dei 
quali di alcuni è stata data toc-
cante lettura. Oltre al plauso ai 
ragazzi, un ringraziamento agli 
insegnanti e collaboratori che, a 
Longarone e all’estero, li hanno 
stimolati e seguiti: a Longaro-
ne, Paolo Vendramini, Andrea 
Mario, Narciso Talamini e Ca-
rolina Sacchet; ad Urussanga, 
Liz Zapelini De Bona, a Lipik, 
Lionella Brisinello.

Varie le istituzioni presenti 
che hanno preso la parola: il 
sindaco di Longarone Roberto 
Padrin, il presidente dell’ABM 
(presente anche con il neo con-
sigliere Loredana Pra Baldi) 

50.mo
di matrimonio
Il segretario della fa-
miglia di Arsiè, Elvio 
Campardo, con la mo-
glie milena, il 19 marzo  
ha festeggiato, presso 
la Birreria pedavena, 
con parenti e amici, i 
50 anni di matrimonio.
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Adriano Zoldan 
è il nuovo presidente della 
Famiglia del Longaronese

Lo scorso 8 giugno la Famiglia Emi-
granti ed ex Emigranti del Longa-

ronese ha eletto unanimemente il suo 
nuovo presidente nella persona di 
Adriano Zoldan che subentra ad Arrigo 
Galli che l’ha fondata e diretta per ben 
quindici anni con  passione, impegno e 
con qualificate iniziative. Sono stati poi 
confermati quali vicepresidenti Carlo 
Alberti e Luigino Dal Farra, così come il 
tesoriere Giovanni Croce e la segretaria 
Elda Deon Cardin. Adriano Zoldan, di 
Soverzene, sin da bambino ha cono-
sciuto la strada dell’emigrazione, prima 
in Francia e quindi in Arabia Saudita e 
nel Brasile. Da parte dell’intero Consiglio 
la soddisfazione per la nomina e l’im-
pegno alla più ampia collaborazione al 
nuovo presidente, così come il rinnova-
to ringraziamento all’ing. Galli.

La Famiglia Emigranti ed ex Emigranti Zoldani è certamente 
una delle Associazioni più attive in valle. Uno degli appunta-
menti più importanti è la Festa dello Sport,  giunta quest’anno 

alla sua quinta edizione. Fin dall’inizio, la manifestazione è stata pa-
trocinata congiuntamente dalla Famiglia Emigranti ed ex Emigranti 
Zoldani e dal l’U.S. Calcio Valzoldana. 

La Festa dello Sport si svolge da sempre presso gli impianti spor-
tivi della frazione di Pralongo, in uno stupendo ambito paesaggistico 
circondato da boschi, ai piedi dei monti S. Sebastiano e Gruppo del 
Mezzodì. Il momento dell’anno riservato all’evento è una domenica 
di primavera, tra fine maggio ed inizio giugno. Quest’anno la data è 
caduta nella domenica 27 Maggio. Veniamo ora ad una breve crona-
ca dello svolgimento della manifestazione. Durante l’intera giornata 
si sono succedute diverse attività sportive e ludiche, dedicate ai bam-
bini. Si è iniziato alla mattina, con un torneo di calcetto. Successi-
vamente, si sono svolte gare delle più svariate discipline, quali corsa 
ad ostacoli, tiro a segno, orienteering, biathlon, hockey e tiro alla 
fune. Ogni attività è stata seguita da persone competenti, sia ragazzi 
che adulti. Tra i responsabili, vi sono persone impegnate nello sport 
locale: il socio ABM Renato “Cioti” Scarzanella, Presidente dell’U.S. 
Calcio Valzoldana; il professore di ginnastica Fabrizio Pra Mio ed il 
Presidente dello Sci Club Val di Zoldo, Arcangelo Panciera. Alla fine 
della giornata, i vincitori delle singole discipline sono stati premiati. 
Inoltre, ad ogni partecipante è stato riservato un omaggio, a ricordo 
dell’evento. La Festa dello Sport rappresenta un momento di socia-
lizzazione per i bambini ed un’occasione per promuovere le sane at-
tività sportive. Sinceri ringraziamenti vanno alle Associazioni ed Isti-
tuzioni che hanno patrocinato l’evento, così come a tutti i volontari 
che hanno offerto il loro prezioso aiuto. Ricordiamo in particolare gli 
adulti ed i ragazzi che hanno seguito i bambini durante le gare ed i 
giochi, così come gli addetti al bar ed alla cucina. Un arrivederci alla 
prossima edizione della Festa dello Sport in Val di Zoldo.

Massimiliano Bobbo

Sport a Pralongo
Protagonista la Famiglia degli Zoldani

Luigi querincig 
L'ultimo saluto allo storico 
segretario della Famiglia 

del Cadore
Una chiesa gremita ha 
voluto dare l’ultimo sa-
luto, giovedì 10 mag-
gio, a Luigi Querincig, 
storico segretario della 
Famiglia Ex emigranti 
del Cadore, manca-
to all’età di 91 anni. 
I funerali sono stati 
celebrati  nella chiesa 

arcipretale di Pieve di Cadore. Presenti il 
gagliardetto del sodalizio, il presidente 
Abm Oscar De Bona con il consigliere 
Patrizio De Martin e il direttore Marco 
Crepaz, oltre a tutti i componenti della 
Famiglia locale.
«Ciao Luigi. Ti siamo debitori per quanto 
hai fatto in oltre trent’anni di servizio per 
tutta la comunità cadorina che era all’e-
stero o che rientrava dalla propria espe-
rienza di emigrante». Sono le parole del 
presidente De Bona che, nel suo inter-
vento al funerale, ha voluto sottolineare 
la gentilezza, l’eleganza e la cortesia che 
contraddistinguevano Querincig.
A conclusione del rito funebre un com-
ponente della Famiglia Ex emigranti del 
Cadore ha letto la preghiera dell’emi-
grante, introdotta da questo pensiero: 
«Caro Luigi, tu non sei mai stato un emi-
grante, ma hai fatto tanto per tutti noi. 
La valigia non l’hai mai utilizzata, ma 
come ha detto mons. Soravia adesso hai 
intrapreso un nuovo viaggio e quindi, la 
preghiera dell’emigrante è per te».
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Ciao, remo

All’età di 87 anni, giovedì 24 
maggio, è mancato Remo 

Bellot, presidente della 
famiglia Ex emigranti del 
feltrino fi no al 2005.
A causa di una malattia 
da diversi anni risiedeva 
presso la Casa di riposo 
“padre Kolbe” di peda-
vena. La sua vita da emi-
grante lo portò a lavorare 
principalmente in Africa 

e in medio oriente. Al suo rientro 
a Belluno continuò la sua attività 
lavorativa come magazziniere 
presso un’azienda del feltrino. fu 
il secondo presidente della fami-
glia Ex emigranti del feltrino; pro-
motore del monumento all’emi-
grante di feltre e di pedavena, per 
un decennio con il sodalizio da lui 
presieduto curò il cimitero di pe-
davena e alcune principali strade 
del paese. «tutto il Direttivo della 
famiglia Ex emigranti del feltrino 
- il pensiero della presidente mila 
Burlon - si stringe alla famiglia di 
Remo in questo momento di do-
lore. grazie Remo per quello che 
hai fatto a favore dell’emigrazione 
feltrina». parole di cordoglio sono 
giunte anche dal presidente Abm 
Oscar De Bona: «Remo è stato uno 
dei nostri protagonisti per quanto 
riguarda l’attività delle famiglie 
Ex emigranti. sempre presente 
alle nostre iniziative, questa sua 
sensibilità è riuscita a trasmetter-
la alla fi glia Raff aela che, come 
senatrice, non ha mai mancato a 
partecipare alle nostre comme-
morazioni e celebrazioni».

272 candeline 
dicono qualcosa?

Il 29 Aprile tre arzille signore, prima 
mamme poi nonne e per due di esse 

bisnonne, hanno spento la bellezza di 
272 candeline su un’unica torta. Esse 
sono: zucco Onorina “Rina”, sebben 
Costantina “tineta”, e marcon Delfi na 
Angela “Angelina”. La festa organiz-
zata per loro dalle fi glie/i e nipoti si 
è svolta in un simpatico locale di Col 
falcon, con menu rigorosamente tra-
dizionale. tra racconti, ricordi e forti 
emozioni la festa è scivolata fi no alla 
conclusione con la lettura di una poesia dedicata loro dalla nipote Rita Andri-
ghetti.
La foto ritrae le tre festeggiate “Frassenote”, da sinistra Rina, Tineta, Angelina, alla 
fontana  “Monumentale” datata 1932 che assieme alla chiesetta dedicata a Maria 
Assunta sono il simbolo della frazione di Frassené. 
tutti i parenti rigorosamente “frassenot” con l’occasione salutano i compaesani 
sparsi per il mondo. Lunga vita ai “frassenot!

festeggiata sabato scorso a Broz di 
tambre la tradizionale “festa del 

fien”, organizzata come sempre dal-
la famiglia ex emigranti dell’Alpago. 
tra i numerosi partecipanti, i rappre-
sentanti delle famiglie ABm e alcuni 
rappresentanti del Direttivo. La festa è 
stata l’occasione per ricordare le tan-
te persone che negli anni sono parti-
te dall’Alpago e dall’intero territorio 
bellunese, con la messa nella chiesa 
del paese e il raduno al monumento 
dedicato agli emigranti, dove hanno 
portato la propria rifl essione il sindaco 
di tambre, Oscar facchin, il presidente 
Abm Oscar De Bona, il parroco don 
Ezio e il vicepresidente della famiglia 
dell’Alpago Urbano Costa.

L.P.B.

Festa del Fien 
a Broz di tambre

la Famiglia ex emigranti “monte pizzocco” 
incontra gli ospiti della Casa di riposo di sedico
Incontro molto commovente quello del 24 giugno allietato dal coro s. gior-
gio. A conclusione della dell’esibizione del coro è stato distribuito a tutti gli 
ospiti un gelato. Ringraziamo il Coro e il rappresentate del Comune di sedico, 
Nello Da Rold, per la partecipazione. Giovanni Bernardin

e in medio oriente. Al suo rientro 
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Inviare foto e testo a: redazione@bellunesinelmondo.it o per 
posta: Bellunesi nel Mondo, via Cavour 3 Belluno (Italia). 

Per gli anniversari viene richiesto un contributoli ricordiamo

EUGENIO E ITALIA FACCHIN 
Eugenio, nato a Tambre d’Alpago il 2.9.1920, è deceduto 
a Buenos Aires (Argentina)   il 24.6.2017. Italia, nata a 
Tambre d’Alpago il 12.6.1927, è deceduta a Buenos Aires 
il 29.10.2017. Eugenio emigrò nel 1951 in Argentina e la 
moglie lo raggiunse l’anno dopo. Lì formarono una fami-
glia meravigliosa con due figli, Silvana ed Eugenio Luis, 
la nuora María Lucia, cinque nipoti, Matías, Guillermo, 
Nicolás, Federico e Milagros, e un pronipote, Juan Cruz. 
Intorno alla loro tavola si riunivano molto frequentemente 
i famigliari e gli amici con  l’obiettivo di condividere grati 
momenti,  e soprattutto l’immenso amore che “i nonni” 
non mancavano di prodigare anche  in generose porzioni. 
Sempre pronti ad ascoltare e raccontare delle storie della 
loro amata Tambre d’Alpago; generosi nelle cose materiali, 
sempre disposti ad aiutare  chi entrasse dalla loro porta in 
cerca di aiuto. Dopo una vita di lotta e di sforzi,  sono par-
titi da questo mondo quasi insieme, dopo aver condiviso 
69 anni di matrimonio, circondati dall’amore e dalle cure 
di figli, nuora e nipoti, lasciando un immenso vuoto tra i 
famigliari, amici e vicini. Sono stati un modello di lavoro, 
onestà,  sforzo e  abnegazione, di amore per la loro famiglia 
e di dedizione infinita. Ora sono una luce che illumina i 
loro cari e un esempio da seguire per la loro condotta e il 
loro spirito di sacrificio.

CARLO SLONGO
20.08.1932-25.7.2008

E’ trascorso un decennio da 
quando ci hai lasciato, ma il 
tuo ricordo alimenta l’amore 
di tutti i tuoi cari che ti sen-
tono perennemente vicino.

BERTILLA MARCHETTO
Nata a Scorzé (VE) il 
30.8.1931 e deceduta a 
Feltre  il 26.10.2017. Emi-
grata in Svizzera nei primi 
anni sessanta, lavorando 
a La Chaux-de- Fonds nel 
cantone di Neuchatel per 
poi rientrare in Italia nel 
2001. Affezionata lettrice 
nonché socia sostenitrice 
della rivista “Bellunesi nel 
Mondo”.

Con affetto la ricordano 
tutti i familiari ed amici, 
in particolare le sorelle, che 
con lei hanno condiviso 
momenti importanti della 
loro vita. Ciao Bertilla!

RODOLFO DE MARTIN
Nato a Corontola (Bolza-
no Bellunese) il 21/9/1938, 
è deceduto il 20/5/2018. 
E’ emigrato a Zurigo nella 
primavera del 1962, segui-

ta da un’estate molto calda 
e quindi da un inverno  in 
cui si è gelato il lago di Zu-
rigo, l’ultima volta della sto-
ria. Ha lavorato dal 1962 al 
1983 con una piccola ditta, 
la Rahm AG; ha comincia-
to come muratore e dopo la 
crisi del petrolio degli anni 
70,  ha dovuto fare il capo 
cantiere altrimenti lo avreb-
bero licenziato:  a Rodolfo  
infatti piaceva fare il mura-
tore. Cambiò ditta due volte 
dopo che Rahm fallì; alla 
fine lavorava per la Brunner 
Erben. Nel tempo libero ha 
fatto tantissimi lavori per 
innumerevoli organizzazioni 
italiane in Svizzera, per tan-
ti amici e anche per la sua 
famiglia. Oltre al lavoro ha 
voluto conoscere il Paese, 
le sue montagne, i laghi ed 
i passi. Ci teneva che le sue 
figlie studiassero. Papà era 
orgoglioso di avere fatto la 
terza media nei corsi serali in 
Svizzera a cura della Comu-
nità Valdese. Lo ricordano la 
moglie Rosetta, le figlie Pa-
ola e Carla con Erik e Giu-
seppe, la sorella Cesarina ed 
i parenti tutti.

PASQUALINA SPERANDIO 
IN DALLA MORA

Nata a Venaria Reale (TO) 
il 11.7.1930, è deceduta se-
renamente a casa a Torino il 
13.11.2017.
Era originaria di Fossalta e 
Musile di Piave (VE). Era 
sposata da oltre sessant’an-
ni con Noelio Dalla Mora, 
di S. Giustina Bellunese. 
Pasqualina ha lavorato per 
vent’anni alla SNIA Vi-
scosa di Venaria Reale. Ha 
lasciato poi il lavoro per de-

dicarsi alla  famiglia e ai tre 
figli, e  alla loro educazione 
anche da adulti.Lascia i fa-
migliari nel più profondo 
dolore e sconforto, in for-
te difficoltà a proseguire la 
vita senza di lei.
Il marito Noelio, i figli Car-
lo, Marilena e Walter  la ri-
cordano a tutti coloro che 
l’hanno conosciuta.

BRUNO DALLA MORA
Il caro papà  Bruno è dece-
duto il 2/4/2018.  Era nato 
a San Zenon di Sospirolo 
il 14/2/1935 ed amava le 
sue montagne che tornava 
sempre a vedere nella vec-
chia casa del suo babbo. 
Il suo hobby era quello di 
scrivere in dialetto delle 
poesie ricordando le vicen-
de passate del suo paese e 
dell’Italia. Lo ricorderanno 
sempre la moglie Marcella, 
i figli Francesca e Silvio, il 
nipotino Andrea, la nuora 
Marzia e tutti i suoi cari. 
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Sintesi del Consiglio direttivo di giugno

Giovedì 28 giugno, alle ore 17.00 presso la 
sede ABM, si è tenuto il Consiglio Diret-
tivo. Ospite Carlo Zanella, sindaco del 

Comune di Cesiomaggiore. Nel suo intervento 
ha ringraziato l'Abm per le numerose attività che 
svolge in tutto il territorio: «Siete un esempio per 
la comunità bellunese». Ha voluto inoltre ringra-
ziare la Famiglia Ex emigranti "Monte Pizzocco", 
che presta il suo servizio anche a Cesiomaggiore. 
Si è passati poi al primo punto dell'ordine del gior-
no sulle osservazioni, da parte del consigliere Irene 
Savaris, sulle modalità di voto che hanno portato 
all'elezione del presidente, dei due vice e del quar-
to componente del Comitato esecutivo. Secondo 
la Savaris non sono state rispettate le modalità di 

voto e, nel suo diretto caso, per anzianità doveva 
entrare a far parte dell'Esecutivo. Dopo un dibat-
tito il Direttivo ha deciso di procedere chiedendo 
un parere ai "saggi" Abm per trovare la soluzione 
a questa critica situazione. Il Direttivo ha inoltre 
approvato che l'Abm diventi socio sostenitore della 
Fondazione Dolomiti Unesco. La parola poi è pas-
sata ai consiglieri Cugnach e Savaris: il primo ha il-
lustrato l'inziativa culturale della Comunita italiana 
di Kutina (Croazia), mentre la seconda ha fatto un 
resoconto  sulla presentazione della mostra "Gran-
de guerra. Movimenti nelle retrovie" presentata 
nella Capitale dal "Circolo Bellunesi di Roma". Il 
presidente De Bona ha comunicato l'approvazione 
di due progetti presentati in Regione Veneto.



Conservare la memoria della grande epopea migratoria bel-
lunese, trasmetterne la conoscenza e valorizzarne gli aspetti 
più significativi. Sono questi gli obiettivi che si pone il Centro stu-
di sulle migrazioni “Aletheia”, un progetto dell'Associazione 
Bellunesi nel Mondo realizzato grazie al supporto economico 
della Fondazione Cariverona e con il patrocinio dei Comuni 
di Belluno e Feltre, della Fondazione Dolomiti Unesco, della Pro-
vincia di Belluno, della Fondazione Migrantes, dell'Università di 
Padova e di quella di Ginevra. 
In altre parole, archiviare, digitalizzare e divulgare: le tre 
azioni guida che sintetizzano il mondo “Aletheia”, per andare a 
“svelare” un fenomeno che per più di un secolo ha segnato nel 
profondo un territorio e i suoi abitanti. 
Raccogliendo dati, testimonianze, racconti di vita, fotografie, let-
tere e documenti da diffondere tramite il web, e rendendo ac-
cessibile e alla portata di un click il grande patrimonio materiale 
e immateriale che la storia della nostra emigrazione ha lasciato 
dietro di sé, sparso in giro per le case e per le famiglie del bel-
lunese.
E proprio nell'ambito del Centro Studi, l'Abm è al lavoro per 
predisporre il sito www.centrostudialetheia.it, che sarà online 
da settembre e consentirà a tutti gli interessati la possibilità di 
consultare l’archivio fotostorico digitale sull’emigrazione 
dei bellunesi nel mondo. Un archivio costruito nel corso degli 
anni, grazie all’apporto di tanti soci e simpatizzanti che hanno 
deciso di mettere a disposizione i loro materiali.

Ma affinché il sito rappresenti un primo punto di approdo da 
cui portare avanti con ancora maggior entusiasmo il percorso 
intrapreso fin qui, l’Abm invita quanti vogliano condividere 
documenti, lettere, fotografie, storie dell’emigrazione 
bellunese a farsi avanti. 

Contribuire è semplice:
basta recarsi agli uffici Abm, in via Cavour 3 a Belluno, 
e portare con sé i propri “cimeli”. Quanto consegnato verrà 
digitalizzato e restituito nel più breve tempo possibile. In al-
ternativa, è possibile inviare il materiale già scansito via mail 
a simone.tormen@bellunesinelmondo.it. 
I file devono essere in formato tif o jpg e in alta risoluzione 
(almeno 400 dpi), possibilmente accompagnati da una di-
dascalia descrittiva. 

Grazie a quanti hanno finora sostenuto il progetto “Ale-
theia” e a quanti decideranno di farlo prossimamente.

50%

I nostri VANTAGGIOSI SCONTI del 50% sulle lenti 
da vista, sole-vista e progressive. 

Inoltre è arrivata la
nuova collezione dei modelli da sole.

www.lobisocchiali.it

0439 81855 
FELTRE (BL) - Via Monte Grappa 32 - 32032 
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DOLOMITI, la nostra terra. 
PATRIMONIO MONDIALE UNESCO

EDIZIONE 
ESTERO

Un’estate ricca 

di eventi ed emozioni
per la nostra Associazione

ALETHEIA  • FISCO • TURISMO DELLE RADICI • MEI • GOVERNO CONTE
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LEGNA SECCA da ardere su misura 
(in bancale o sfusa) con consegna 
diretta in tutta la provincia e...  oltre

Deposito Via Agordo 180 - loc. Chiesurazza (BL) - Mail info@sanergika.it 
  per urgenze cell. 327 0214257

ACQUISTA ORA LA TUA LEGNA a prezzo scontato... possiamo 
tenerla coperta in deposito fi no a quando ne avrai bisogno!

CHIAMA ORA

0437 291040

Hai 
una STUBE?
SANERGIKA

ha la legna che fa 
al caso TUO!

SCOPRI 
LE  NOSTRE OFFERTE!

Bombola 
10 Kg
€ 22,00

Bombola 
15 Kg
€ 32,00

15 
luglio 
2018

Festa 
dei bellunesi 
nel mondo
a Mellame di Arsié
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